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Un grazie, Buon Anno e un nuovo cammino.Un grazie, Buon Anno e un nuovo cammino.
Carissimi cittadine e cittadini,
il 10 giugno 2024 è iniziato il settimo mandato di Proposta 
per Ranica con la mia nomina a  Sindaco e voglio ringrazia-
re tutti gli elettori che hanno rinnovato la fiducia alla no-
stra lista civica ed alla mia persona che, per la prima volta, 
ha assunto questo impegno politico.
La scelta di accettare l’incarico di Sindaco ha richiesto an-
che da parte mia un momento di riflessione in quanto  as-
sumere quel ruolo non era nelle mie previsioni.
Dopo un primo momento nel quale era prevista la mia di-
sponibilità a ricoprire il ruolo di  assessore al bilancio,  Pro-
posta per Ranica mi ha chiesto di accettare la candidatura 
a Sindaco.
Accettare questo incarico avrebbe coinvolto anche tutta 
la mia famiglia e rappresentato un impegno notevole che 
avrebbe cambiato la mia vita dei prossimi cinque anni.
La  fiducia ed il consenso così ampio sulla mia persona, sia 
da parte di Proposta per Ranica nel volermi come candida-
to  Sindaco, sia poi nel risultato elettorale, sono stati una 
sorpresa ed una gratificazione per la scelta fatta.
Mi sono reso conto subito che si trattava di continuare 
un percorso virtuoso che le precedenti amministrazioni di 
Proposta per Ranica avevano portato avanti negli ultimi 
trent’anni e che era importante continuare su quella strada 
tracciata con un programma ben definito da realizzare nel 
mio quinquennio. Permettetemi di ringraziare Mariagrazia 
Vergani ,che mi ha preceduto in 
qualità di Sindaco e Fulvio Pel-
legrini in qualità di Assessore al 
bilancio che, con la loro dispo-
nibilità e vicinanza, mi  hanno 
permesso di conoscere  e acqui-
sire velocemente  tutte le infor-
mazioni necessarie per svolgere 
il ruolo di Sindaco con delega al 
bilancio.
La conferma nella nuova Giunta 
di Carlo Beretta, nel ruolo di Vi-
cesindaco ed Assessore alla pia-
nificazione e governo del territo-
rio, lavori pubblici, manutenzione 
e mobilità e di Margherita Tribbia 
in qualità di Assessore all’istru-
zione, alla cultura, educazione 
alla pace e diritti umani e alle 
politiche giovanili è stata impor-
tante e di  supporto per gestire 
efficacemente l’amministrazio-
ne del nostro comune. Ringrazio 
anche tutti i nuovi Assessori e 
membri del consiglio comunale 
che con me porteranno avanti il 
lavoro dei prossimi cinque anni.
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Già nei primi sette mesi sono stati messi in atto tanti pro-
getti tra i quali, per citare i più importanti, la realizzazione 
dell’asilo nido che partirà a settembre, la firma della con-
venzione Zopfi con l’acquisizione del parco agricolo, gli im-
portanti lavori agli edifici scolastici con i fondi del PNRR in 
ultimazione e tante altre iniziative che troverete nel detta-
glio di questo notiziario.
Nel mio nuovo ruolo di Sindaco ho incontrato tante persone 
con un grande senso civico, professionalità ed impegno tra 
i dipendenti del comune, i volontari, i membri delle tante 
associazioni che contribuiscono a rendere il nostro comune 
un bel paese in cui vivere.
Non nascondo che  il loro prezioso contributo rappresenta 
un momento di ricarica per me stesso  e di conferma della 
mia scelta di essere il primo cittadino.
Voglio anche ringraziare i sostenitori di Proposta per Ranica 
che sono sempre vicini all’amministrazione con il loro sup-
porto esterno.
Già in questi mesi tanti ricordi, tante nuove amicizie, nuove 
relazioni, nuovi incontri, tante storie di vita quotidiana han-
no arricchito la mia persona e dato la consapevolezza che è 
importante esserci e trasmettere anche agli altri lo spirito 
di servizio, contribuendo tutti insieme a costruire un’idea 
condivisa di Comunità.
Rivolgo anche un appello a tutte le mie cittadine e cittadini 
e soprattutto ai giovani, affinché trovino lo spazio di dare 

un po’ del loro tempo  e di impe-
gno personale per la nostra
Comunità, poiché c’è bisogno di 
un ricambio generazionale sia 
nell’amministrazione che nelle 
associazioni, se vogliamo  che la 
storia della nostra comunità  non 
rimanga senza memoria e senza 
futuro.
Cercherò sempre di ascoltare e 
rappresentare tutti i cittadini, di 
dare la massima trasparenza e 
motivazione alle scelte fatte, di 
condividere il più possibile con 
tutte le persone disponibili il per-
corso di questi prossimi cinque 
anni.
Auguro a tutti un buon 2025, nella 
speranza che il mondo abbandoni  
le tante  pericolose guerre in cor-
so e persegua  la  via della pace.

                  Il Sindaco 

         Sergio Parma



Premessa
Anche quest’anno il bilancio preventi-
vo (il primo di questo nuovo mandato 
amministrativo) è stato approvato entro 
i termini di regolamento, ovvero entro il 
31 dicembre 2024.
Solo una minoranza degli 8.060 comuni 
italiani hanno approvato il bilancio entro 
i termini previsti.
Il comune di Ranica appartiene a questa 
categoria di comuni virtuosi.

Con il bilancio preventivo si è provve-
duto ad aggiornare il DUP triennale 
2025-2027 (documento unico di pro-
grammazione) che viene approvato en-
tro luglio. 
Il DUP è lo strumento di programmazio-
ne triennale, introdotto dallo Stato nel 
2016, per programmare l’attività e la 
gestione degli enti pubblici.
Con tale documento strategico gli enti 
pubblici e i comuni devono pianificare 
gli obiettivi generali e i progetti che si 
intendono perseguire durante il proprio 
mandato (sezione strategica), ma, so-
prattutto, si individuano e quantificano 
le risorse necessarie per l’attuazione 
delle missioni, dei servizi e delle opere 
d’investimento, inserite nel programma 
elettorale (sezione operativa).
In sostanza con il DUP osserva e perse-
gue 3 concetti basilari:
- la programmazione triennale – ogni 
bilancio annuale deve essere coerente e 
costituisce una parte del piano triennale;
- viene introdotto il concetto di auto-

nomia fiscale, ovvero il comune può 
intervenire con scelte di politica tribu-
taria, nel campo applicativo di alcu-
ni tributi, come l’IMU (l’imposta sugli 
immobili), la TARI (tassa sui rifiuti), e 
l’addizionale IRPEF, per finanziare di-
rettamente la prestazione dei servizi ed 
opere pubbliche ai propri cittadini sul 
territorio;
- Il controllo della spesa pubblica, 
soprattutto di parte corrente, per evita-
re nuovi indebitamenti senza copertura 
di entrate di cassa.

VANTAGGI
• L’approvazione del bilancio preven-
tivo entro la fine dell’anno permette 
alcuni vantaggi quali:
• evitare le limitazioni dell’esercizio 
provvisorio e la spesa x dodicesimi; 
• una corretta programmazione delle 
spese per cassa sin da gennaio.

LE RISORSE FINANZIARIE
Le risorse per far funzionare la macchi-
na comunale e l’erogazione di servizi 
per la cittadinanza sono rappresentate 
dalle entrate che compongono il bilan-
cio pubblico.
Tali entrate sono costituite nell’ordine 
da: Tributi;
      Fondi pubblici statali; 
   Entrate extra tributarie (incassi de-
rivanti dalla prestazione di servizi indi-
viduali);
    Bandi per finanziare alcuni progetti
    di opere pubbliche.

I FONDI PUBBLICI 
Nel periodo covid, il governo con diver-
si provvedimenti ha assegnato a Rani-
ca risorse suppletive per complessivi BILANCIO 2025

E RISORSE FINANZIARIE
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740.000 euro, quale paese apparte-
nente alla zona rossa.
Tali fondi statali sono stati suddivisi 
cautelativamente sul triennio 2020-22 
perché si è ritenuto che la pandemia 
non sarebbe stato un fenomeno pas-
seggero e le sue conseguenze si sareb-
bero protratte con pesanti strascichi nel 
tempo.
Infatti, la pandemia non è finita, anche 
se con effetti più circoscritti, ma le con-
seguenze che ha lasciato nell’ambito 
sociale perdurano nel tempo e si river-
berano anche sugli anni successivi.
La spesa sociale è pressoché rad-
doppiata dal periodo pre-pande-
mia. 

Le fragilità, dovute anche all’invecchia-
mento della popolazione, sono state al 
centro dell’azione dell’Amministrazio-
ne che ha dovuto far fronte a nuove 
e aumentate fragilità con risorse non 
solo limitate, ma addirittura in costan-
te diminuzione per minori trasferi-
menti dello stato.
Il fondo di solidarietà, ovvero i 
trasferimenti statali, è diminuito 
da 700.000 del 2019 ai 621.000 nel 
2025. Inoltre, si dovranno affrontare 
problematiche in continua espansione 
con risorse limitate per non lasciare in-
difesa una fetta importante della citta-
dinanza.

BANDI 
PER SPESE D’INVESTIMENTO
Il comune negli anni precedenti ha par-
tecipato e vinto anche diversi bandi per 
l’assegnazione di risorse per finanziare 
progetti di opere pubbliche (v. dettaglio 
assessorato territorio e urbanistica).
Durante il 2024 sono state eseguite 
nuove opere pubbliche per oltre 6 
milioni di euro, di cui 4,150 milioni 
(il 59%) con finanziamenti a fondo 
perduto e quindi a costo zero per la 
cittadinanza, cifra importante che an-
drà ad incrementare il già corposo pa-
trimonio comunale che a fine 2023 am-
monta a 30 milioni (patrimonio lordo).

AMMONTARE TRIBUTI 2025

CONFRONTO TRIBUTI

ASSESSORATO

AL BILANCIO

**Il fondo di solidarietà è un fon-
do pubblico ricevuto per com-
pensare i tributi introitati diretta-
mente dallo stato per l’IMU e non 
versato dai cittadini.

Nel 2025   le tariffe tributarie saranno le seguenti:
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L’aggiudicazione di tali bandi permette 
grandi economie sulle uscite in conto 
capitale per il bilancio e si traducono in 
nuove strutture o sistemazioni di quelle 
esistenti.
 
LE ENTRATE TRIBUTARIE
I tributi costituiscono la spina dorsale 
delle entrate comunali dai quali dipende 
il funzionamento della macchina ammi-
nistrativa e l’erogazione di tutti i servizi.
Il principio generale della contabilità 
pubblica si basa sul pareggio di bilan-
cio, ovvero: le spese devono prima 
trovare copertura, altrimenti non 
possono essere sostenute. 
I principali tributi sono: IMU (imposta 
sugli immobili) e l’ADDIZIONALE IRPEF 
(tassa sui redditi da lavoro).
Discorso a parte per la TARI (la tassa sui 
rifiuti), il cui costo deve coprire i servizi 
di raccolta, smaltimento e pulizia delle 
vie del paese.
Due importanti considerazioni per i cit-
tadini: 
• Quanto incassa il comune dai tributi?
• A quale il livello si colloca la tassazione 
di Ranica rispetto alla media provinciale 
e ai comuni limitrofi?

Le entrate dei tributi coprono il 67% dei 
costi sostenuti per la fornitura dei ser-
vizi e il funzionamento della macchina 
amministrativa, ovvero delle spese cor-
renti. Se si esclude il fondo di solidarietà 
(trasferimento statale) tale percentuale 
si attesta al solo 54%. Un livello molto 
basso. 
Una percentuale non sufficiente rispetto 
all’ammontare del bilancio che ammon-
ta a oltre 4,590 milioni di spese correnti 
e di 4,553 milioni di uscite in conto capi-
tale, ovvero le opere pubbliche ordinarie 
e straordinarie, finanziate con l’avanzo 
di bilancio e con bandi pubblici. 

L’AUMENTO 
dell’ADDIZIONALE IRPEF 
UNA NECESSITA’ 

Dal punto di vista finanziario alcune va-
riabili hanno inciso sul bilancio di previ-
sione del prossimo anno 2025 e del DUP 
2025-2027:
- La diminuzione dei trasferimenti pub-
blici per i comuni, decisi da parte del go-
verno. Il governo con la legge di bilancio 
2024, art. 1, commi 533-535, ha tagliato 
le risorse a favore degli enti locali per 1,5 
miliardi sino al 2028. Tale taglio corposo 

COME SARANNO SPESI I SOLDI DEI CONTRIBUENTI
Nell’esercizio 2025 sono previste le seguenti spese per MISSIONI: 

Nel 2025   le tariffe tributarie saranno le seguenti:



ha ampiamente penalizzato i comuni il 
cui ammontare nell’esercizio 2024 am-
montano a 125.000 euro, ma che au-
menteranno nel prossimo triennio. 
- Non pagamento di alcune rate dei ban-
di PNRR per riqualificazione e adegua-
mento sismico delle scuole primaria e in-
fanzia e rifacimento degli appartamenti 
per disabili in via Roma. Stati di avanza-
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mento lavori per 1,9 milioni già ultimati, 
ma sinora incassati solo 740.000 euro di 
cui 500.000 arrivati tardivamente a fine 
dicembre del 2024. 

Il comune di Ranica ha dovuto provvede-
re ad anticipare un importo di 1,2 milio-
ni in attesa di ricevere i fondi che erano 
di sua spettanza e vinti con i bandi del 
PNRR, dopo i lavori effettuati da oltre un 
anno e non ancora incassati. Ad oggi non 
si sa ancora quando verranno rimborsati.

- La crescente domanda di servizi per i 
cittadini a seguito di nuovi bisogni e fra-
gilità post pandemia e a causa dell’in-
vecchiamento crescente della nostra 
popolazione.
- L’attivazione e la gestione del nuovo 
asilo nido, che inciderà dal 2025 per 
110.000 euro annui di spese di gestione.
- I crescenti costi delle materie prime ed 
energetiche che hanno ripreso a cresce-
re in maniera corposa e che pesano sui 
costi complessivi e non comprimibili del-
le spese correnti e dei bandi di appalto 
per le opere pubbliche.
In questo contesto di particolare ecce-
zionalità, il nostro comune è riuscito nel 
difficoltoso compito di chiudere i conti 
nel 2024 rispettando gli equilibri di bi-
lancio e integrando i servizi per le esi-
genze della cittadinanza. Le circostanze 
sopra descritte ci hanno costretto, ad 
aumentare il tributo dell’addizionale Ir-
pef nel 2025, sinora il più basso a livello 
provinciale e regionale per non tagliare 
servizi essenziali.
Abbiamo però, nel contempo, al-
zato l’esenzione da 10.000 euro a 
12.000 che corrisponde al 25% del 
totale dei contribuenti.
Un aumento non dipendente dalla nostra 
volontà, ma causato dai tagli e dai ritardi 
di pagamento da parte del governo che 
ha fatto la scelta di usare i comuni per 
fare cassa per suo conto. Scelta negativa 
che ricadrà sui comuni e sui cittadini, gli 
anelli finali e incolpevoli delle decisioni 
politica economica.
I grafici riportati di seguito evidenziano 
come nonostante l’aumento il nostro 
comune rimane nella fascia bassa per 
quanto concerne l’IMU e leggermente 
sotto il limite massimo imponibile di IR-
PEF che i paesi limitrofi hanno già au-
mentato da diversi anni. (vedasi grafici).

Le spese correnti per missione sono 
passate da 3,3 milioni nel 2019 a 4,6 
milioni nel 2025 (+ 38%). Basti pen-
sare che la sola spesa sociale è pas-
sata da 590.000 euro ante pandemia 
a 1 milione nel 2025 e cresceranno 
ancora sino a 1,2 milioni nel 2026, 
con una crescita del 98%. Pratica-
mente raddoppiate in un quinquen-
nio.Le nuove entrate tributarie co-
priranno solo i 2/3 delle nuove spese.
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Il bilancio di comune virtuoso 
si giudica da tre elementi:
1) conti in ordine
2) basso debito
3) consistenza del patrimonio
RANICA È STATO SINORA 
UN COMUNE VIRTUOSO
CONTI IN ORDINE
Questa amministrazione non ha mai 
avuto rilievi da parte della Corte dei 
Conti sui bilanci presentati che li ha ac-
colti e giudicati trasparenti, congrui e 
rispettosi della normativa vigente.

IL COMMERCIOIL COMMERCIO

DEBITO
L’indebitamento del comune 
del nostro paese è pari a zero.
Attualmente è in essere un solo mu-
tuo contratto con la Cassa Depositi e 
Prestiti per 7.000 euro che scadrà nel 
2025. Nonostante la nostra volontà di 
estinguerlo anticipatamente, non lo 
possiamo riscattare perché parzialmen-
te finanziato dallo stato, per cui perde-
remmo il beneficio di tale contributo.
In sostanza non abbiamo debiti e 
non abbiamo contratto mutui per fi-
nanziare le opere sia ordinarie che stra-
ordinarie.

PATRIMONIO
Il patrimonio è costituito dal valore dei 
terreni, edifici e beni strumentali pub-
blici.
Dal 2014 il patrimonio netto è cre-
sciuto di 5 milioni, passando da 18,7 
milioni di euro ai 23,8 milioni di fine 
2022 con un più 27%.
Un dato rilevante rispetto ai valori di 
bilancio. Il patrimonio accumulato in 
questi anni costituisce un vero teso-
retto per i ranichesi e aumenterà nei 
prossimi anni dopo i lavori di riqualifica-
zione degli edifici pubblici in corso. 

PATRIMONIO E INDEBITAMENTO

Il commercio rappresenta per il nostro 
Paese il fulcro della vita sociale all’inter-
no del nostro territorio.
Al 31 dicembre si registrano 85 negozi 
di vicinato al netto delle nuove aperture 
(20) e chiusure (18). Per cui il saldo net-
to risulta positivo, nonostante la con-
correnza dei supermercati.
Purtroppo dal 2018, l’associazione di 
categoria dei negozianti si è sciolta e 
per il momento non si è ancora ricom-
posta, benché l’amministrazione abbia 
effettuato alcuni sforzi, riconoscendo 
l’importanza non solo economica di tale 
categoria, ma anche la sua funzione 
sociale di presidio e valorizzazione del 
territorio.
Maggiore importanza ha acquisito nel 
tempo anche il mercato comunale del 
venerdi, dotato di 24 postazioni per am-
bulanti e spuntisti, di cui n. 3 di Rani-
ca, ove i cittadini locali ed i confinanti, 
possono trovare una varietà di prodotti 
merceologici a prezzi calmierati. Esso 
rappresenta altresì luogo di incontri e 
relazioni, comportando così punto di 
riferimento settimanale.
Nel 2024 è stato fatto il bando per la 

riorganizzazione ed assegnazione degli 
spazi del mercato.
Per quanto attiene alla struttura so-
vracomunale, Ranica partecipa al “Di-
stretto Insieme sul Serio” composto 
da n. 5 comuni della bassa Valseriana 
tra cui: Albino, Nembro, Pradalunga ed 
Alzano.
Il Distretto svolge il ruolo di incentiva-
zione e sviluppo del commercio locale 
con attività di formazione ed informa-
zione, patrocinio e finanziamento per 
manifestazioni locali, oltre che parteci-
pare a bandi per ottenere finanziamen-
ti pubblici.
Tra i progetti in itinere, il Distretto ha 
incaricato Promo Serio per sviluppare 
un’iniziativa di promozione turistica vol-
ta a valorizzare luoghi di interesse stori-
co/artistico dei territori della bassa Val-
seriana; i pannelli informativi saranno 
posizionati lungo le fermate della Teb.
Si segnala che nel recente passato è 
stato fatto un ulteriore bando di as-
segnazione risorse a costo zero per 
migliorie e ristrutturazione delle attivi-
tà commerciali dei negozi di vicinato a 
cui hanno partecipato n. 3 negozi del 
paese.
Tale bando si aggiunge alle precedenti 
iniziative fatte dal Comune dal 2020. Di 
seguito si evidenziano le più importanti:

• Una riduzione del 50% della Tari nel 
2020 e nel 2021 del 75% sulla seconda 
rata per tutte le aziende che sono rima-
ste chiuse nei vari periodi del lockdown;
• Sconto del 1 x mille sull’aliquota IMU 
nel 2020 (imposta sugli immobili di pro-
prietà), dall’8,6 al 7,6 x mille;
• Non assoggettamento IMU su immo-
bili finiti di costruire, ma rimasti inven-
duti da parte di società di costruzioni o 
immobiliari.
Inoltre sono stati effettuati due bandi 
per il ristoro del commercio con fondi 
messi a disposizione direttamente dal 
Comune per attività che hanno subito 
una decurtazione del loro fatturato du-
rante i periodi covid del 2020.
Infine, per quanto attiene alla principale 
manifestazione di Ranica, denominata 
“FLOREKA” tenutasi a maggio 2024, è 
stato distribuito a tutti i negozi di vici-
nato un omaggio floreale per richiama-
re l’evento.
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Pianificazione e gestione del territorio.  
Lavori Pubblici, 
Manutenzioni e Mobilità.

Continua l’attenzione alle attività di manutenzione e riquali-
ficazione degli edifici pubblici e delle infrastrutture esistenti, 
con l’obiettivo di mantenere alti livelli di qualità della vita dei 
cittadini. Programmazione e realizzazione nuove opere grazie 
all’ottenimento contributi dei bandi pubblici.

URBANISTICA
ASSESSORATO

AGGIORNAMENTO PGT
Considerato che il documento di piano 
è prossimo alla scadenza, risultava op-
portuno procedere con una revisione, 
anche per il recepimento ed adegua-
mento ai piani sovraccomunali. Con 
delibera di giunta comunale n. 105 del 
29.08.2024 è stato dato l’avvio al pro-
cedimento per la redazione di Variante 
n. 2 al Piano di Governo del Territorio 
vigente ai sensi dell’art. 13, commi 1 e 
2, LR 12/2005.
Ai fini della determinazione delle scel-
te urbanistiche, chiunque ne avesse 
interesse ha potuto presentare sugge-
rimenti e proposte dal 12 settembre 
2024 al giorno 11 ottobre 2024 . Sono 
pervenute n.13 Istanze.     Si prevede 
di completare le procedure ed arriva-
re alla adozione in consiglio comunale 
entro la fine 2025.

URBANISTICAURBANISTICA

AMBIENTEAMBIENTE

La CER di Ranica
Il percorso partecipato d’informazione, 
condivisione e dibattito è giunto all’ini-
zio del 2025 alla fase costitutiva. Nasce 
in questi mesi la Comunità Energetica 
Rinnovabile Territoriale di Ranica (CER). 
Per oltre due anni si sono seguiti gli iter 
di definizione della normativa naziona-
le e dei bandi regionali, con decisioni 
volte a prediligere una comunità ener-
getica focalizzata sugli aspetti “comu-

nitari”, nell’interesse dei cittadini e del-
le piccole medie imprese locali.
Quattro assemblee pubbliche d’infor-
mazione e dibattito, organizzate con 
la collaborazione dei promotori del 
progetto Locally del Coworking Run, 
hanno informato i cittadini sull’av-
vento dell’autoconsumo collettivo, 
cambiamento epocale che introduce 
la possibilità di condividere l’energia 
rinnovabile. 
Attraverso la CER di Ranica, vengono 
promossi: la salvaguardia dell’ambien-
te, la produzione locale di energia rin-
novabile, la consapevolezza energetica 

e la cultura dell’efficienza; contrastan-
do: l’aumento dei costi delle bollette e 
la povertà energetica.
Impianti fotovoltaici a prezzi agevolati, 
finanziabili ed agevolabili con bandi, 
permetteranno di produrre la “nostra 
energia” per una maggiore indipen-
denza e sicurezza. 
La realizzazione di piccoli impianti su-
gli edifici privati (fino al massimo di 6 
kW), di medie dimensioni al servizio 
delle imprese locali (fino al massimo di 
200 KW), e l‘assenza di grossi impianti, 
garantiranno il rispetto del territorio e 
del paesaggio.
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ZOPFI
Il 9 Settembre 2024 è stata sottoscrit-
ta la convenzione urbanistica con la 
soc. Piramide Casa srl per l’attuazione 
dell’Ambito di Trasformazione e Rige-
nerazione Urbana della vecchia Fila-
tura Zopfi con la contestuale cessione 
in proprietà al Comune di Ranica di 
25.130 mq. di area verde ( ubicata tra 
la Roggia Serio ed il torrente Riolo ).
 Per le ipotesi di destinazione e utilizzo 
sarà avviato un percorso di riflessione e 
confronto pubblico.
 La proprietà ha iniziato le operazioni di 
pulizia generale dell’area vecchio opi-
ficio, propedeutica alla predisposizione 
della Indagine Preliminare per verifica-
re la necessità di eventuale Piano Di 
Caratterizzazione. A seguire saranno 
demoliti tutti gli edifici industriali non 
oggetto di ristrutturazione. Nel frat-
tempo i professionisti incaricati dalla 
soc. Piramide stanno predisponendo i 
progetti esecutivi delle opere di urba-
nizzazione.

Il Comune di Ranica è stato promotore 
e garante dell’iniziativa, primo membro 
associato e prossimo “prosumer” (pro-
duttore e consumatore membro della 
CER).  Grazie agli impianti incentivati 
di nuova realizzazione sui tetti degli 
edifici comunali, da realizzare grazie 
all’adesione al bando regionale Deli-
berazione n° XII/3090 del 23/09/2024 
(i cui decreti attuativi sono in fase di 
studio), il comune di Ranica produrrà 
i primi kWh di energia da condividere 
nella CER. 

Significa che puoi agire sulle 
emissioni locali riducendo l’im-
patto del tuo impianto di riscalda-
mento domestrico accedendo agli 
incentivi nazionali a fondo per-
duto per sostituione impianto di 
riscadamento e isolamenti termici

ABBATTIMENTO  BARRIERE ARCHITETTONICHE
EDIFICIO IN VIA ROMA

Ultimati i lavori di riqualificazione e abbattimento barriere archi-
tettoniche di 3 appartamenti in via Roma 23, mediante l’ade-
guamento di tre unità immobiliari per consentire l’inserimento 
di persone con disabilità intellettiva e,o motoria. 
Oltre all’adeguamento di due appartamenti, uno al secondo 
piano con 4 posti letto e uno  al terzo piano con due posti letto 
è stato realizzato un ufficio-guardiola al piano terra per l’ope-
ratore di assistenza.
Rifatto e adeguato impianto ascensore, adeguato l’ingresso 
pedonale e realizzato nuovo accesso di servizio dal passaggio 
Sciopero di Ranica 1909. Le unità immobiliari sono state con-
segnate complete dei relativi arredamenti. Importo complessivo 
dell’intervento  € 340.000,00 di cui € 180.000,00 PNRR.

Appartamenti di via Roma

Come sarà l’incrocio tra via Zpfi e via degli Alpini
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RESIDENZA SOCIALE
Ultimati i lavori dell’ambito di trasfor-
mazione AT4 in via Leopardi-Tezze ( ex 
magazzini Impresa Gherardi ) con la 
realizzazione di parcheggi pubblici in 
via Leopardi e due palazzine residen-
ziali, con la relativa assegnazione di n. 
8 alloggi a canone di affitto agevolato.

Nella notte del 9 settembre 2024 il ter-
ritorio del Comune è stato interessato 
da un evento atmosferico di portata 
eccezionale, caratterizzato da intense 
precipitazioni di pioggia, con esonda-
zione dei reticoli minori Riolo, canale 
di via Vespucci, torrente Nesa, Roggia 
Serio, oltre a smottamenti sui sentieri e 
strade collinari. Il Comune ha attivato 
la procedura per la raccolta dei danni 
subiti alle infrastrutture ed agli edifici, 
trasmettendo a Regione Lombardia le 
relative richieste di risarcimento attra-
verso l’applicativo riservato agli enti 
locali accreditati per segnalare i danni 
causati dagli eventi calamitosi:
* richiesti per primo soccorso e assi-
stenza € 46.000,00
* richiesti per danni alle abitazioni € 
761.200,00
* richiesti per danni alle attività econo-
miche e produttive € 530.000,00
* richiesti per rimozione detriti e ripri-
stino argini reticolo idrico primario € 
250.000,00
Il comune ha inoltre partecipato al 
Bando Dissesti 2024 con cui Regione 
Lombardia promuove il finanziamento 
di interventi ed opere di difesa del suo-
lo, sistemazione di dissesti idrogeologi-
ci, manutenzione straordinaria e regi-
mazione idraulica del reticolo minore:
- progetto per manutenzione straor-
dinaria sentiero San Rocco per dila-
vamenti e dissesti e pulizia alveo sot-
tostrada e realizzazione scogliera in 
pietra a sostegno tratto di via Birondi-
na che tende a franare, per un importo 
complessivo di € 81.000,00.
- progetto per regimazione idraulica 
del reticolo minore in via Vespucci al 
confine tra Ranica e Torre Boldone, 
mediante realizzazione vasche volano, 
per un importo complessivo delle ope-
re di € 690.000,00. 

AMBIENTEAMBIENTE

POLITICA SOCIALEPOLITICA SOCIALE

Residenza sociale via Leopardi 4

ALLUVIONE del 9 Settembre

Allagamento proprietà privati

Via Nesa al confine con Alzano Erosione Riolo dopo via Toscanini
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SCUOLA PRIMARIA.  
Completati i lavori di adeguamento si-
smico delle strutture, realizzazione in-
tercapedine e vespai areati al piano se-
minterrato, rifacimento bagni, impianti 
idrico sanitari ed elettrici, pavimenti 
delle zone interessate dagli interventi, 
piazzale esterno, nuova griglia raccol-
ta acque meteoriche, per un impegno 
complessivo di spesa di € 1.247.000, 
finanziati dal PNRR. 

SCUOLA DELL’INFANZIA. 
Sono in ultimazione le opere di ade-
guamento sismico delle strutture e ri-
qualificazione della scuola, entro fine 
marzo saranno ultimati i lavori che, 
oltre ai rinforzi strutturali, hanno com-
preso la formazione del riscaldamento 
a pavimento, il rifacimento dei servizi, 
l’adeguamento impianti elettrici, la 
sostituzione dei corpi illuminanti con 
nuovi a LED e la posa di nuovi pavi-
menti, per un importo complessivo di 
spesa di € 1.118.000,00, finanziati dal 
PNRR. 

CENTRO SPORTIVO
Durante le feste natalizie sono stati ul-
timati i lavori di rifacimento delle docce 
atleti e arbitri al servizio della sezione 
calcio, mediante la sostituzione della 
rete di distribuzione acqua sanitaria , 
rifacimento dei sottofondi, pavimenti 
e rivestimenti, tinteggiature per un im-
porto complessivo di circa 55.000,00 
euro.

EDIFICI SCOLASTICIEDIFICI SCOLASTICI

primaria rinforzi

infanzia divisori
infanzia riscaldamento 
a pavimento.

infanzia 
rinforzo strutture

primaria  pavimento vespaio

primaria sbancamenti vespaio

intercapedine primaria

RACCOLTA RIUFIUTIRACCOLTA RIUFIUTI
Si ricorda alla cittadinanza che contrariamente a quanto indicato Si ricorda alla cittadinanza che contrariamente a quanto indicato 

nel calendario distribuito la raccolta di plastica (nel calendario distribuito la raccolta di plastica (mercoledimercoledi) ) 
e vetro alluminio e scatole di latta (e vetro alluminio e scatole di latta (giovedigiovedi) ) 

sarà effetuata settimanalmente fino al 31 Lugliosarà effetuata settimanalmente fino al 31 Luglio



10

L’Amministrazione prosegue nel por-
re molta attenzione verso le politiche 
educative e scolastiche in atto da tem-
po, nella profonda convinzione che 
l’educazione dei bambini e dei ragazzi 
si completi all’interno del “corpo socia-
le” in cui vivono e crescono. Ciò ci im-
pegna, e ci impegnerà, nel costruire un 
‘idea attiva di educazione diffusa, va-
lorizzando l’esistente dei servizi per la 
prima infanzia, le scuole, la rete sociale 
(biblioteca, parrocchia, associazioni e 
volontari) e coniugando la continua 
progettualità degli spazi urbani e na-
turalistici che possano ampliare “aree 
esperienziali e luoghi educativi” per 
tutti, adulti e bambini. 
 		   
CON I SERVIZI 
PER LA PRIMA INFANZIA 
e la loro evoluzione
La piena attuazione del “Sistema inte-
grato di educazione ed istruzione dalla 
nascita a 6 anni” e l’ascolto delle nuove 
esigenze socioeducative espresse dalle 
famiglie ci sta impegnando a ridefini-
re i nostri servizi in atto, Spazio gioco 
e Tana dei Cuccioli. Pur riconoscendo 
l’importante ruolo che questi servizi 
hanno avuto verso la consapevolezza 
del diritto educativo per i bambini, i 
tempi solo mattutini non rispondono 
più all’esigenza della conciliazione dei 
tempi familiari e lavorativi.
Ecco, quindi, la decisione dell’ammini-
strazione di aprire, da settembre 2025, 

POLITICHE EDUCATIVE 
E SCOLASTICHE

ISTRUZIONE

E CULTURA

CON LE SCUOLE

il Nido dell’Infanzia negli spazi già 
adeguati alle esigenze dei bambini da 
0 a 3 anni del Centro Prima Infanzia, 
con l’accoglienza di 24 iscritti. Si pro-
spettano così due servizi socioeducativi, 
Nido dell’Infanzia e sezione Primavera, 

che favoriranno 
la crescita dei 
bambini offren-
do opportuni-
tà educative in 
continuità e con 
figure professio-
nali.
La sezione Pri-
mavera, ubi-
cata nel plesso 
della scuola 
dell’Infanzia sta-
tale, ben avviata 
da due anni e 
dedicata ai bam-
bini dai 2 ai 3 
anni, rappresen-
terà “un ponte” 
per accompa-
gnare in modo 
specifico e fles-
sibile il percorso 
verso la scuola 
dell’infanzia. 
La continuità 
pedagogica e 
didattica viene 
garantita dalla 
partecipazione 
delle figure edu-
cative dei servizi 
e delle docenti 

in costante dialogo per condividere 
il Piano al Diritto allo Studio
Gli edifici della scuola dell’infanzia e 
primaria, sul finire dello scorso sco-
lastico, sono stati e sono oggetto di 
interventi di riqualificazione struttura-
le; se i lavori alla scuola primaria sono 
terminati per l’apertura del calendario 
scolastico, la scuola dell’infanzia ha vi-
sto il prolungarsi dei tempi previsti e i 
lavori si concluderanno entro fine mar-
zo 2025. Ciò ha comportato per l’am-
ministrazione la necessità di individua-
re la copertura dei costi imprevisti per 
garantire la funzionalità della scuola, 
con tre classi ubicate in Villa Gamba. Il 
costante dialogo aperto con la dirigen-
za scolastica, ci ha consentito di con-
dividere sia tutte le criticità gestionali 
e didattiche che sono emerse, sia la 
rideterminazione del finanziamento da 
destinare alle varie voci che compon-
gono Il PDS, come sotto riportato. Lo 
sforzo comune di mantenere l’offerta 
formativa di qualità nelle nostre scuo-

le, si avvale della preziosa collaborazio-
ne tra i docenti, i genitori, il personale 
scolastico e le associazioni del territorio 
che, intrecciando le proprie specificità, 
stanno dimostrando la preziosa comu-
nanza nel porre al centro del proprio 
agire il benessere e la crescita dei/lle 
bambini/e.  
L’Amministrazione Comunale si impe-

gna con determinazione a fornire, an-
che per l’anno scolastico 2024/2025, il 
massimo supporto e sostegno sia all’I-
stituzione Scolastica che alle famiglie, 
con l’obiettivo di preservare la centrali-
tà e l’indispensabile ruolo della “Scuo-
la” come punto di riferimento forma-
tivo primario per la nostra Comunità.  

della scuola dell’infanzia, sia al Coordi-
namento pedagogico di Ambito sia al 
Tavolo di lavoro comunale 0/6  in cui 
potranno condividere formazione, linee 
educative, azioni didattiche e di conti-
nuità.	                                                             
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L’istituto comprensivo ha proseguito nel proporre 
all’interno delle scuole le linee progettuali già av-
viate negli scorsi, negli ambiti disciplinari (musica-
le, linguistico-espressivo, scientifico/ Stem, sporti-
vo) che si arricchiscono nello sviluppo trasversale 
del curriculum dii Educazione civica, quale “per-
corso formativo organico e completo che consen-
ta l’acquisizione non solo delle conoscenze, ma 
soprattutto delle competenze culturali, metaco-
gnitive, metodologiche e sociali per nutrire la cit-
tadinanza attiva e consapevole.” 
Nel pieno rispetto dei rispettivi ruoli e finalità, le 
azioni di sostegno non possono essere solo finan-
ziarie, ma è importante proseguire nell’intrecciare 
le proposte formative per la sensibilizzazione am-
bientale, la prevenzione della salute, l’educazione 
alla legalità, al volontariato e alla cittadinanza at-
tiva in tutti vari i ambiti, scuole, famiglie e la rete 
socioculturale e associazionistica.  

OFFERTA FORMATIVA:
SCUOLE E TERRITORIO

LIBRO A FUMETTI 
per i ragazzi, donato 
alle scuole 
e presentato dagli auto-
ri ai ragazzi delle classi 
prime secondaria, è uno 
strumento prezioso a di-
sposizione per conoscere, 
suscitare curiosità, recu-
perare e coltivare la storia 
del territorio in cui si cre-
sce e si abita. Un grande 
lavoro e impegno messo 
a disposizione delle nuo-
ve generazioni e di noi 
tutti, da Gianpiero Crotti 
e Alice Tebaldi. GRAZIE!! 
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Negli ultimi anni è diventato sempre 
più evidente il bisogno delle famiglie 
di poter usufruire di servizi extrascola-
stici.  Per rispondere a queste esigenze 
sono stati confermati l’erogazione dei 
servizi mensa, post-scuola, supporti in-
dispensabili per la conciliazione lavoro 
famiglia. L’adesione al servizio mensa 
rimane molto alta: per la scuola dell’in-
fanzia del 95,93% e per la scuola pri-
maria del 91,43%. Occorre inoltre non 
trascurare l’importante valenza educa-
tiva ristorazione che tra le proprie fina-
lità ha la proposta e l’apprendimento 
di corrette abitudini alimentari sin 
dall’infanzia, propedeutiche al mante-
nimento del benessere personale e di 
sani stili di vita, nonché di un consumo 
consapevole. Sono stati attivati i servi-
zi di posticipo rivolti agli alunni della 
scuola dell’infanzia e primaria solo nel-
la giornata di martedì fino alle 14.15.

Ringraziamo e ci congratuliamo con 
i ragazzi e le ragazze per la loro di-
sponibilità nel mettersi in gioco in pri-
ma persona e per la loro elezione. E’ 
un’opportunità per sperimentare i fon-
damentali del processo democratico: 
l’idea di rappresentanza, il rispetto delle 

PEACEPARK – 
progetto a cura del CCRR
coadiuvato 
dall’ass. Sotto Alt(r)a Quota 

L’inaugurazione al parco Barcella del 
progetto PeacePark, sabato 20 aprile 
2024, a chiusura del primo ciclo trien-

Il cerchio è una forma pacata e priva di tensione,
perché più di ogni altra tende verso la quiete.
Il Progetto PeacePark prende vita dai significati condivisi,
sin dai primi incontri del CCRR, attorno alla bellezza della
forma del cerchio e che dà espressione a valori
di unità, uguaglianza, accoglienza, inclusione, ma anche
un cerchio che accoglie la semplicità del gioco, la
tenerezza dell’ascolto e la dolcezza del ricordo.
Nasce l’idea di offrire, alla cittadinanza di Ranica, un
luogo che parli di Pace, che possa gettare semi di pace
nella quotidianità degli incontri e dei legami con il
territorio.Oltre alla parte d’intervento di riqualificazione
dell’area circolare con il simbolo della Pace, il gioco
musicale e i buoni profumi delle erbe aromatiche, i
Consiglieri e le Consigliere del CCRR hanno espresso il
desiderio di lasciare traccia e memoria del loro operato
attraverso un raccolto di immagini, parole e voci, che
narrano di valori importanti per loro e per questo loro
tempo e che potranno risuonare anche per le
generazioni future.

cerimonia inaugurale è stata gratifi-
cante perché ha permesso di acquisire 
la consapevolezza di aver riqualificato 
e restituito al proprio paese un luogo 
che rispecchiava i valori di inclusività, 
ambiente e pace da loro progettati. Il 
momento ha visto inoltre la partecipa-
zione di alcuni ex-consiglieri oltre che 
di una numerosa cittadinanza

nale del percorso, ha ben rappresenta-
to il dialogo tra ragazzi/e con le istitu-
zioni (Comune e Scuola) e alcune reti 
significative del territorio, ed ha offerto 
un’esperienza concreta di cittadinan-
za attiva. La sua realizzazione ha visto 
diversi step e la collaborazione con il 
gruppo Giovani e di volontari per com-
pletare insieme le azioni necessarie. La 

Con le Famiglie

Consiglio Comunale
dei ragazzi 
e delle ragazze

idee diverse, la pro-
grammazione delle 
azioni e dei pro-
getti da realizzare, 
la tutela del bene 
comune. 

Il 9 dicembre i con-
siglieri hanno elet-
to come Sindaco 
Lorenzo Giorgio, 
congratulazioni e 
buon lavoro!
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CULTURA

La Biblioteca non è solo un luogo dove 
prendere in prestito libri, ma una realtà 
dinamica che offre servizi e iniziative 
pensati per tutte le fasce di età, pro-
muovendo cultura, socialità e scoperta.
Un Patrimonio Straordinario 
per Tutti: 
custodisce oltre 30.000 volumi, con 
particolare attenzione alla sezione ra-
gazzi, che viene costantemente ag-
giornata all’insegna della varietà e 
qualità letteraria e che per questo ha 
in catalogo tanti libri apprezzati dai 
giovani lettori oltre che da insegnanti 
ed educatori. La ricca sezione multime-
diale include audiolibri, DVD e Blu-ray, 
mentre la collezione di fumetti e man-
ga, con più di 1.700 titoli, conquista 
lettori di tutte le età.
Spazi e Servizi Accessibili 
e Innovativi: 
si rinnova continuamente per accoglie-
re meglio i suoi utenti:
• Nuova segnaletica per orientarsi fa-
cilmente tra gli scaffali.
• Spazi dedicati ai bambini, con vetrine 
tematiche che cambiano mensilmente 
per stimolare la loro curiosità.
• Scaffali tematici e fissi che propon-
gono selezioni di libri aggiornate, dalle 
novità editoriali ai grandi classici, dai 
gialli alla fantascienza, fino ai “coffee 
table books”.
Un Centro di Attività per Tutti: 
non è solo un luogo per leggere, ma 
anche un punto di incontro e di cre-
scita:
• Per i più piccoli e le famiglie: 
letture animate, laboratori creativi e 
incontri del progetto Nati per Leggere.
• Per le scuole: percorsi di scoperta 
della biblioteca, letture ad alta voce e 
presentazioni di libri per permettere 
ai ragazzi di conoscere la varietà delle 
pubblicazioni a loro destinate, tra cui 
ciascuno possa trovare la propria di-
mensione. 
• Per i giovani: la ludoteca “Ranga 
Ludens” ogni martedì sera, lo spazio 
Linkiostro ospita serate di giochi da 
tavolo, con una selezione di oltre 45 
titoli. Un’occasione perfetta per socia-
lizzare e divertirsi.
• Per le associazioni: un punto d’in-
contro e collaborazione per promuo-
vere la socialità nel paese, insieme con 
il Progetto Giovani, il gruppo Lettura, 
il gruppo Popoli in Ranica, il servizio 
compiti ApertaMente, il Bar Tetris, il 
centro Diurno, la Banda di Ranica… 
• Per la cittadinanza: sostengo e ge-
stione dell’ampia e varia programma-
zione culturale; eventi civili,  letterari, 
musicali, teatrali, mostre così come pro-
mozione di corsi e iniziative per rispon-

dere alle esigenze espresse dai cittadini.  
Podcast “Raccontare Ranica”, la 
Cultura a Portata di Cuffie: 
espande i propri orizzonti anche al 
mondo digitale con la produzione di 
podcast culturali pubblicati su Spotify 
grazie alla collaborazione con gli sto-
rici locali. Attraverso questa piattafor-
ma, vengono raccontate storie legate 
al territorio, approfondimenti storici e 
letterari, e molto altro. Tra i titoli dispo-
nibili: Luigi Barcella, la storia di un gio-
vane antifascista; 120 anni di Banda; 
La travagliata costruzione della Parroc-
chiale di Ranica. I podcast rappresenta-
no un’opportunità unica per conoscere 
meglio la nostra comunità e accedere 
alla cultura ovunque ci si trovi.
Progettualità e formazione
Tutte le proposte della biblioteca sono 
rese possibili dal tempo e dal lavoro 
spesi per pensare e realizzare i progetti 
in essere e futuri, riuscendo sempre a 
garantire un servizio di qualità all’uten-
za della biblioteca. I bibliotecari par-
tecipano, durante l’anno, a molti mo-
menti formativi scelti tra le numerose 
opportunità offerte dalla Rete Biblio-
tecaria Bergamasca; allo stesso tem-
po pongono la propria professionalità 
e le proprie competenze al servizio di 
tutta la Rete partecipando a Gruppi 
di Lavoro, insieme ad altri bibliotecari 

LA BIBLIOTECA
Il Cuore Culturale
della nostra Comunità 

della Rete e del 
Sistema Biblio-
tecario Valle 
Seriana. 
Una Comunità 
in Crescita
Negli ultimi 
cinque anni, la 
biblioteca ha vi-
sto un aumento 
del 20% degli 
utenti attivi, 
superando le 
1.800 perso-
ne. Gli iscritti 
rappresentano 
l’80% dei residenti, un dato che testi-
monia quanto la biblioteca sia radicata 
nel tessuto sociale del paese.
Perché la Biblioteca?
Perché è un luogo che non si limita a 
offrire servizi, ma crea esperienze. Che 
tu sia un lettore appassionato, un geni-
tore alla ricerca di attività per i tuoi figli, 
un appassionato di podcast o un curio-
so esploratore culturale, la Biblioteca di 
Ranica ha sempre qualcosa da offrirti.
Noi bibliotecari vi aspettiamo per 
scoprire insieme quanto è ricco il 
mondo della cultura e dell’immagi-
nazione!

Progetto: Nati 
per leggere!

Commedia: 
“Doc, Doc, Di-
sturbi Ossessi-
vi Compulsivi”
Rassegna 
sovracomunale 
Franco 
Basaglia
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Dalla parte degli impollinatori

Cultura in cammino

Progetto di sensibilizzazione naturalistica
L’Associazione Orto Solidale intende realizzare un proget-
to volto a favorire la diffusione in parchi e giardini di essenze 
floreali, arbustive e arboree che possano favorire la diffusione 
delle popolazioni di impollinatori e la loro stabilità. Il progetto 
prende avvio dalla coltivazione delle essenze presso l’orto so-
ciale Ed è stato presentato alla cittadinanza presso lo Spazio 
Flo&S, venerdì 18 ottobre, e la messa a dimora di piantine di 
Consolida e Borragine, sabato 19 ottobre, vicino alla “Casetta 
delle Api” del parco Camozzi. Prosegue così la sinergia tra am-
ministrazione, associazioni e gruppi di volontari che operano 
nello Spazio Flo&S nel creare iniziative con la finalità di contri-
buire alla tutela della biodiversità, attraverso il coinvolgimento 
in azioni concrete di conoscenza e tutela ambientale.

“MERIDIANA” opera scultorea di Lydia Lorenzi, 
riconosciuta artista ranichese 
Con la cerimonia d’inaugurazione presso il Centro Civico 
Polivalente, sabato 9 marzo 2024, Ranica si è arricchita 
della Stele generosamente donata dall’artista, che la pre-
senta così:
“Meridiana è nata alla fine degli anni ‘90 per un mio 
grande desiderio di creare con il candore della pietra 
una stele che si ergesse verso l’infinito. L’associazione 
con l’altra mia opera Ali per Icaro, i cui specchi riflet-
tono la luce del sole sulla stele, ne è stata corollario 
immediato: le due opere insieme, divenute inscindibi-
li, parlavano di me, donna e artista, della mia ricerca e 
dell’arte stessa. Questa nuova opera mi è sempre ap-
parsa al tempo stesso fragile e potente, come lo è una 
donna. Le madri, le donne guardano il mondo non 
per sfruttarlo, ma perché abbia vita: guardando con 
il cuore, riescono a tenere insieme i sogni e la concre-
tezza, evitando le derive del protagonismo asettico 
e dell’astrattezza. Meridiana è dedicata alle Donne, 
Sole dell’umanità.”
A sottolineare l’intenzionalità, Lydia Lorenzi ha inaugura-
to, presso la biblioteca, la mostra personale “Il Cammino 
dell’Anima” in cui ha inserito diverse opere già esposte 
in eventi personali e collettivi in Italia, Europa, Giappone, 
Australia. 
L’Amministrazione e la cittadinanza sono uniti nel 
porgerLe i nostri più sinceri ringraziamenti, ricono-
scendo nel suo percorso artistico un linguaggio che 
offre spunti di riflessione espressi attraverso la bel-
lezza e l’armonia. 

All’interno della Cerimonia Civica del 25 Aprile si è voluto pro-
seguire con la posa della Pietra d’Inciampo, progetto ISREC, de-
dicata al soldato ranichese Antonio Giosuè Morotti per onorar-
ne la memoria; nato a Ranica il 24 aprile 1910, fu catturato dai 
tedeschi il 9 settembre del 1943 mentre era di stanza a Vipiteno 
nel 2° reggimento Artiglieria alpina. Dopo la cattura venne in-
ternato nel lager per i militari di Stammlag ad Hohenstein (Prus-
sia orientale), oggi Polonia città di OLSZTYNEK. Il 20/11/1944 
venne mandato al sanatorio del campo prigionieri di guerra di 
Zeithain dove morì il 18/12/1944. Sepolto nel cimitero italiano 

MERIDIANA

Ricorrenze civiche
e memoria storica

di Jacobsthal il 23/12/1944 tomba 617. Gli venne conferita la Croce 
al Merito di Guerra il 29/1/1958. I suoi resti mortali vennero trasferiti 
in Italia con altri 847 IMI, nel 1991. Ora riposa a Ranica.
L’impegno nell’approfondire la storia della repressione nazifascista 
e far crescere la consapevolezza storica nella cittadinanza e nelle 
nuove generazioni, ha portato alla serata a tema “L’internamento 
di Militari Italiani nei lager nazisti dopo l’8 settembre 1943”  e 
all’inaugurazione della mostra dedicata agli “IMI e Deportati poli-
tici Ranichesi”; eventi curati da  Giorgio Mangini, docente e storico, 
e Gianpiero Crotti, da tempo impegnato ricercatore e promulgatore 
della storia di ranica e dei suoi cittadini. Grazie. 
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Il periodo prenatalizio è stato ricco di 
un susseguirsi di iniziative promosse 
dalla rete sociale ed educativa del no-
stro territorio che ha proseguito nella 
condivisione delle proprie specificità 
all’interno del tavolo della solida-
rietà, affiancando in modo importante 
le azioni dell’amministrazione.
Il consolidato evento dell’Accensione 
dell’Albero di Comunità rappresen-
ta un momento molto significativo per 
tutti, coinvolgendo bambini e adulti 
nel vivere insieme momenti di gioia e 
di solidarietà, grazie al contributo delle 
scuole e dei comitati genitori, dell’ora-
torio, delle associazioni, dall’adesione 
di molti commercianti che hanno pro-
mosso, con la vendita di oggettistica, 
manufatti, dolci, la raccolta di fondi 
da destinare al sostegno dei tre pro-
getti individuati. Il progetto solidarietà 
2024/25 “Fragili e preziosi” intende 
porre l’attenzione sulle fragilità non 
solo sociali, attorno a noi, ma anche 
sulle fragilità personali, dentro di noi; 
le fragilità come parte dell’uomo ci 
spingono a riguardarle per riconoscerle 
e, nella condivisione comune, a aprire 
a nuove possibilità e a ridarne valore. 
I progetti solidali individuati che si vuo-
le sostenere sono: 
Coop. La Ranica: 

25 Novembre

LA COMUNITA’ ACCENDE IL NATALE  SOLIDALE

Giornata internazionale 
contro la violenza sulle donne	
	
La necessità di mantenere alta l’at-
tenzione e l’impegno nel contrastare 
ogni forma di violenza sulla donna, 
che purtroppo registriamo ogni gior-
no, ha visto l’intrecciarsi di varie inizia-
tive e il coinvolgimento spontaneo di 
diversi gruppi di cittadini. Il sostegno 
al progetto dell’ass. Scarpette Rosse, 
con la realizzazione della collana con 
la farfalla rossa, ha coinvolto in modo 
spontaneo un gruppo di donne, ora 
“Le allegre gomitolaie di ranica”, riuni-
tosi presso la biblioteca il martedì sera, 

poi consegnate per arricchire l’evento 
svoltosi al Daste di Bergamo. 
Il gruppo delle ragazze del proget-
to Giovani, con l’educatrice Rossella, 
hanno fortemente voluto dare voce 
alle loro istanze partecipando all’ide-
azione dell’evento proposto alla citta-
dinanza, attraverso un percorso colla-
borativo con le proposte del gruppo 
cultura e delle ass. Isabelle il Capriolo e 
Full Voice. Camminare insieme verso la 
panchina rossa e condividere i vari mo-
menti, proposti con linguaggi artistici 
diversi, così come la danza finale, ha 
permesso a tutti i partecipanti la condi-
visione di emozioni e riflessioni molto 
coinvolgenti e significative. Il cammino 
verso un reale cambiamento è ancora 
lungo, ma insieme si può e si deve fare!  

“Opportunità lavorativa in collabora-
zione con la Casa il Mantello”; IBAN 
IT24E0306953411100000000013   
Ass. Sulla Traccia: 
progetto Mensa scolastica ad Haiti; IBAN   
IT31U0306952521100000014596 
Ass. S. Vincenzo Ranica: sostegno alle 
famiglie in grave difficoltà di Ranica; IBAN 
IT81P0306953411100000001137
Il bellissimo e coinvolgente Concerto 
Natalizio “Circa il Circo”, offerto dal-
la Banda con Isabelle il Capriolo, e la 
tradizionale Pastorale per le vie del 
paese, così come lo scambio di auguri 
con dolci e vin 
brulè, offer-
to dal gruppo 
Alpini dopo la 
ce lebraz ione 
della S. Mes-
sa, raccontano 
il reciproco e 
prezioso dono 
del tempo, da 
vivere con la 
gioia di sentirsi 
una comunità 
che si scambia 
gli Auguri per 
le Festività.
 
Grazie a tutti!
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POLITICHE 

GIOVANILI

 Il progetto adolescenti/giovani rimane 
un impegno molto importante in cui 
attuare azioni di continuità, nelle scelte 
e linee politiche già tracciate, e di aper-
tura verso nuove riflessioni e possibi-
lità che ci verranno poste dai giovani 
stessi, così come dagli enti e dalle asso-
ciazioni del nostro paese e dall’Ambito 
territoriale. 
Da gennaio 2024 il progetto, curato 
dall’educatrice Rossella Dorini (Coope-
rativa Il Cantiere), prosegue le proprie 
attività, prevedendo momenti aggre-
gativi, laboratoriali, uscite, gite, espe-
rienze inedite che possano coinvolgere 
a pieno i ragazzi che vi partecipano. 
APPUNTAMENTI FISSI: mercoledì dal-
le 16.30 alle 18.30: attività di gioco o 
volontariato per i ragazzi della secon-
daria; giovedì dalle 16.15 alle 18.15: 
spazio donna (laboratorio per le ragaz-
ze della secondaria e superiori).
Ecco alcuni percorsi e iniziative con-
divise con l’educatrice, in cui emerge 
in modo significativo l’importanza del 
lavoro di rete, che dà significato al pro-
getto stesso. 
“Nei primi mesi del 2024 è stato pro-
posto un corso di disegno manga ed 
è stato creato un secondo “spazio 
donna” (laboratorio per le ragazze 
della secondaria per far incontrare ra-
gazze della stessa età, permettere loro 
di esprimersi in libertà, di divertirsi e di 

Progetto Giovani,
opportunità aperte

far emergere i propri vissuti).
In collaborazione con: - la Biblioteca è 
stato proposto il “cinema in saletta”, 
appuntamenti aggregativi a partire 
dalla condivisione di un film; - lo Spa-
zio Tetris e il gruppo Popoli in Ranica è 
stato realizzato il percorso “Indovina 
chi viene a cena”, la conoscenza di 
persone provenienti da un altri paesi 
attraverso la degustazione condivisa 
di alcuni piatti preparati insieme. Il 
volontariato ha sempre un ruolo im-
portante, pertanto sono stati realizzati 
banchetti di beneficenza per l’Aism e 
per il wwf, è stata riqualificata l’area 
cani attraverso i disegni di tre ragazze 
del liceo artistico e si è partecipato ai 
laboratori di volontariato che han-
no avuto come oggetto di lavoro il ri-
facimento della panchina Arcobaleno, 
purtroppo vandalizzata.
Il periodo estivo è tempo di gite (gita 
al museo del fumetto al termine del 
corso e gita a Movieland come premio 
per i ragazzi che avevano partecipato 
ai Lavori in Corso), ma anche tempo 
dedicato alla solidarietà (partecipazio-
ne alla pizzata della solidarietà e 
raggiungimento degli obiettivi prefis-
sati dal e grazie al tavolo solidarietà). 
Durante luglio/agosto si sono proposti 
il Cre Freedom che coniuga natura, 
spensieratezza, gite e attività ludico-e-
spressive e Lavori In corso (mattinate 
di lavoro socialmente utili all’orto soli-
dale, sul territorio, negli spazi associa-
tivi) attraverso i quali i ragazzi possono 
guadagnare un budget personale da 

spendere collettivamente.
In estate poi il progetto si dedica alla 
Nascita Sociale (benvenuto ai neo-
diciottenni da parte dell’amministra-
zione) e la costruzione del viaggio (in 
parte finanziato dal comune) nel quale 
i ragazzi possano fare un’esperienza 
memorabile anche in quanto cittadi-
ni. Quest’anno la scelta condivisa con 
i giovani è caduta su Vienna, Mau-
thausen e Innsbruck.
Sul finire dell’anno, in collaborazione 
con l’Associazione Sulla Traccia, il pro-
getto adolescenti ha realizzato tre la-
boratori dal titolo “fragili e preziosi” nei 
quali realizzare addobbi natalizi grazie 
a libri antichi e materiale di riciclo, il cui 
ricavato andrà al tavolo solidarietà. Ha 
curato, insieme a molte altre realtà del 
territorio, l’evento dedicato alla gior-
nata contro la violenza sulle donne; 
infine ha proposto due gite: al museo 
dell’impossibile e al pattinaggio su 
ghiaccio. Su richiesta dei ragazzi ha 
infine aggiunto la rassegna “GNAM” 
che coniuga cibo e svago.
Il progetto non si ferma qui. Pro-
segue nel 2025 sempre più carico. 
VI ASPETTIAMO presso la saletta 
LINKIOSTRO!

Protagonismo giovanile
Esperienze di autonomie
Progetto “SOTTOCASA” coadiuvato dall’associazione S. 
Martino: dopo la positiva esperienza di avvio di questo im-
portante progetto abitativo e sociale, che ha coinvolto due 
giovani e conclusosi a fine giugno, si stanno individuando 
ulteriori candidati a seguito della chiusura del bando aperto 
fino al 31.12.2024.  Tutta la nostra comunità sarà felice di ac-
cogliere e valorizzare loro disponibilità e le loro competenze, 
ci arricchiremo insieme!
Progetto COWORKING RUN, continua l’esperienza aperta 
per giovani lavoratori che trovano nel nostro spazio, posto 
all’ultimo piano della casa delle associazioni, la possibilità di 
avere una postazione di lavoro e di riunione favorendo la co-
noscenza e la collaborazione reciproca in iniziative/attività sia 
personali che di restituzione al territorio. Attualmente sono 
occupate n. 6,5 postazioni su 8 disponibili; il bando di sele-
zione rimane sempre aperto. 
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POLITICHE SOCIALI

Spese 
per le politiche 
sociali

Il nuovo mandato, iniziato a giugno 
2024, prosegue nel solco tracciato dal-
la precedente amministrazione. 
Nonostante il calo delle risorse eco-
nomiche, dovuto in buona parte alla 
diminuzione dei trasferimenti da parte 
dello Stato, siamo riusciti, non senza 
qualche sforzo, a mantenere le proget-
tualità in essere.
La sfida delle politiche sociali in Italia 
oggi è quella di far fronte con lungi-
miranza alle nuove e più complesse 
esigenze e fragilità, derivanti anche da 
fenomeni demografici che vedono un 
invecchiamento importante della po-
polazione, cercando di gestire al con-
tempo nel migliore dei modi le limitate 
risorse economiche.La bassa e media 
Valle Seriana, insieme alla Valle Seriana 
superiore e Val di Scalve, è tra i  territori 
con il maggior indice di vecchiaia della 
provincia di Bergamo.     
Nello specifico a Ranica nel 2023 per 
ogni 100 ragazzi di fascia 0-14 anni 
erano presenti 242 anziani.

ASSESSORATO ALLE

Tabella A - Struttura della popolazione 
della Val Seriana anno 2023*

Questa situazione demografica porta a 
un consistente aumento della fragi-
lità, non solo dovuto all’innalzamento 
dell’aspettativa di vita, ma anche all’in-
cremento delle malattie croniche spesso 
sofferte dalla popolazione più anziana. 

L’assessorato alle politiche sociali 
non si occupa solo delle persone anzia-
ne con patologie legate all’invecchia-
mento, quali la demenza o l’Alzheimer, 
ma deve e vuole mettere al centro 
delle sue progettualità tutte le fra-
gilità: quelle legate ai problemi socio 
economici delle famiglie, alla nuova 
povertà, alla solitudine, alle emargina-
zioni di ogni genere, alle fatiche deter-
minate dalla carenza o assenza di reti 
parentali, alle persone con disabilità 
che sono presenti nella nostra comuni-
tà fin dalla nascita. Vuole inoltre affron-
tare il tema della violenza sulle donne, 
dell’implementazione di stili di vita sani 
per prevenire le situazioni di cronicità 
e di tutti i nuovi bisogni di una società 
che ha visto in questi ultimi anni una 
disgregazione del tessuto famigliare, 
che ci deve portare verso un ripensa-
mento del concetto di territorialità.
Occorre lavorare sul rinforzo della 
prossimità e mutualità anche attraver-
so proposte flessibili che aiutino a svi-
luppare una maggiore cura dei legami 
comunitari.

La collaborazione deve essere la 
chiave di volta per la valo-
rizzazione del terzo setto-
re, per non rassegnarsi ai 
limiti delle organizzazioni 
ma pensare creativamente 
a nuove risposte ai bisogni 
della collettività, con par-
ticolare attenzione ai sog-
getti più deboli.

Una serie di servizi sociali 
non è più curata diretta-
mente dal Comune ma la 
loro gestione è stata dele-
gata alla Società di Ambito 
denominata Servizi Socio-
sanitari Val Seriana s.r.l, in 
cui fanno parte i 18 comu-
ni soci della Bassa e Media 
Valle Seriana.
Grazie a questa gestione 
congiunta negli ultimi anni 
si è stati in grado di ottene-
re economie di scala e per-
tanto sostenere dei costi 
che il singolo comune non 
avrebbe potuto fronteggia-
re altrimenti.
La spesa per la gestione 
congiunta di questi servizi 
è finanziata da ogni singo-

lo comune mediante il versamento di 
una quota pro-capite che in questi ulti-
mi anni è incrementata notevolmente. 
Si è passati da 29 euro pro capite nel 
2019 ai 38,5 euro nel 2024, che molti-

plicati per i numeri di abitanti ranichesi 
ha comportato una spesa complessiva 
di 227.000 euro

L’Ambito, attraverso Servizi Sociosani-
tari Val Seriana, ha gestito le seguenti 
aree:
• Area Minori: servizi domiciliari, se-
miresidenziali e residenziali, compresi 
quelli di tutela. Fondamentale è il ruolo 
del Consultorio Familiare come porta 
di contatto con i territori per intercetta-
re persone e famiglie in difficoltà e po-
ter offrire loro un supporto psicologico 
efficace ed in rete con gli altri servizi. 
• Area Disabili: servizi domiciliari, semi-
residenziali e residenziali (esclusa l’assi-
stenza educativa scolastica che rimane 
a carico dei singoli comuni), con tutto il 
tema che ne deriva del progetto di vita 
da costruire in rete con la famiglia e la 
persona interessata, con lo sguardo in 
prospettiva a tutta l’Area del “Dopo 
Di Noi” ed agli obiettivi previsti dalla 
misura 5 del PNRR (abitare in autono-
mia, formazione e lavoro). Importante 
è il lavoro promosso a livello di ambito 
per le persone interessate da una disa-
bilità acquisita e per le quali è stato in-
dividuato personale dedicato a stretto 
raccordo con il personale già presente 
nei servizi Comunali e di Ambito, sia 
nel campo sociale, sia in quello socio-
sanitario. 
• Area situazioni familiari in difficoltà/
Assegno di Inclusione (ADI) e tutto il 
tema della povertà.

Nel 2024, alle spese per la gestione 
delle aree sopra menzionate, vanno 
aggiunte quelle sostenute direttamen-
te dal Comune, di cui si elencano di 
seguito le più significative in termini di 
importi:



Figura professio-
nale coordinata 
dal l ’ass istente 
sociale, garan-
tisce supporto 
alle famiglie, ai 
caregiver, o di-
rettamente gli 
anziani soli, nel 
gestire situazioni 
di criticità scatu-

rite da una dimissione ospedaliera, da 
un peggioramento della situazione sa-
nitaria o sociale e nel gestire interventi 
che possono essere di diversa natura, si 
citano ad esempio:
   • Prestazioni per la cura dell’igiene
      della persona;
   • Collegamento tra la persona e
       i servizi sanitari di cui ha bisogno;
   • Supporto nelle attività quotidiane;
  • Trasporto e accompagnamento
     per situazioni inderogabili;

L’intervento viene attivato entro le 
48 ore dalla richiesta.
Il numero di cittadini seguiti dall’OSS di 
prossimità nel 2024 a Ranica sono stati 
86 (30 uomini e 56 donne) con una età 
media di 75 anni.
Gli accessi al domicilio effettuati dall’OSS 
nel 2024 sono stati 304.
I trasporti /accompagnamenti sono stati 
41.
Sebbene la OSS di prossimità sia una 
figura professionale che lavora in au-
tonomia, si sono resi cruciali per il suo 
intervento i raccordi con gli altri servizi 
territoriali comunali, in particolare con 
l’Assistente Sociale, con l’operatore del 
Caffè Insieme, il coordinatore del Cen-
tro Diurno Integrato, l’Infermiere di Co-
munità, il Coordinatore del Servizio di 
Assistenza Domiciliare e i volontari della 
fondazione S. Antonio per l’analisi dei 
bisogni dell’utenza del servizio. 

L’OSS può essere contattata al nu-
mero 3482281262.
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CAFFE’ INSIEME

È necessario premettere che il fenome-
no della solitudine, soprattutto dell’an-
ziano, è presente sul nostro territorio 
anche come conseguenza della modifi-
ca dei nuclei famigliari, per questo mo-
tivo i servizi devono essere sempre più 
caratterizzati dalla “prossimità” ovvero 
essere vicini al luogo di vita dell’anziano.

Dall’analisi dei dati anagrafici effettuata 
a luglio 2024 le persone anziane che vi-
vono da sole a Ranica sono:
   • Over 70 - 351  
   • Over 75 - 218
Il nostro comune sta rispondendo a que-
sto bisogno con progettualità diverse:

1- OSS di prossimità (ex operatore so-
cio sanitario di famiglia e comunità) 

SERVIZI SOCIALI 
EROGATI NEL 2024 

Il “Caffè insieme Ranica” presso lo 
spazio Tetris, rappresenta un momen-
to di socialità pensato per valorizzare 
le competenze residue della persona 
anziana o con demenza,  stimolando 
la convivialità e le relazioni.
Il caffè insieme  negli anni è sempre 
stato “una porta aperta” per gli anzia-
ni di Ranica e si è confermato anche 
per il 2024 un importante punto di ac-
cesso ai servizi per i caregiver e anziani 
in molte situazioni, ma soprattutto in 
quelle ove vi è una sintomatologia ti-
pica della demenza, anche in fase di 
esordio; ha permesso un confronto 
dei famigliari con gli operatori specia-
listi in grado di supportare e suggerire 
i comportamenti più idonei in queste 
delicate situazioni, anche in un conte-
sto informale ma protetto quale è lo 
spazio Tetris.
Nel 2024 si sono iscritte 34 persone, 
17 per il caffè del mercoledì mattina 
(2 poi ritirate) e 20 per il caffé del mer-

coledì pomeriggio. Di queste persone, 
2 sono residenti ad Alzano, 2 a Torre 
Boldone; tutte le altre sono ranichesi . 
Nel corso dell’anno ci sono stati 8 pas-
saggi al CDI .
Per il 2025 si ipotizza di attivare una 
terza apertura il lunedì mattina, vista la 
grande richiesta.
Al caffè insieme operano educatori, 
OSS, e 11 volontari. Il prezioso contri-
buto di questi ultimi ha permesso di 
sperimentare attività non convenziona-
li ma gradite agli ospiti quali: yoga per 
anziani, karaoke, letture, laboratorio 
artistici e di cucina. 
Il legame che si è creato tra volontari 
ed utenti del caffè è andato sempre più 
rafforzandosi superando i confini dello 
spazio caffè e diventando l’embrione 
di una rete di solidarietà che si spera in 
futuro di rafforzare e rendere struttu-
rale, anche con il coinvolgimento delle 
nuove generazioni.
Momenti di alto valore, che hanno vi-
sto coinvolti contemporaneamente i 
due gruppi, del mattino e del pomerig-
gio, sono state le gite e i pranzi comu-
nitari, occasioni per passare una gior-
nata insieme in allegria e compagnia.

Nel 2024 sono state effettuate le 
seguenti esperienze: 
* Gita al lago con pranzo alla casa del 
pescatore; 
* Gita sul fiume a Pradalunga con
   gemellaggio ospiti Residenza leggera
   e pranzo al parco;
* Gita a Piazzo con pranzo in 
   agriturismo;
* Pranzo di Pasqua;
* Castagnata con i bambini della
   scuola dell’infanzia;
* Gita con colazione in città alta;  
* Pranzo di Natale;

Centro Diurno Integrato (CDI)
Il CDI é una delle risorse che il territorio 
offre agli anziani per accompagnare 
loro stessi e i familiari che li assistono 
durante il percorso d’invecchiamen-
to. Gli obiettivi che si pone il CDI si 

concentrano sul benessere psico-fisico 
dell’ospite, tramite interventi volti alla 
tutela della salute della persona anzia-
na, tra i quali:
Servizi alla persona:
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Supporto
alle Famiglie

• Supporto e protezione nelle attività 
della vita quotidiana, nell’assunzione 
dei cibi e delle bevande, nella cura della 
persona e di sostegno nella vestizione 
e igiene; 
• Prestazioni di cura dei capelli, dei piedi;
• Servizi sanitari e riabilitativi:
• Valutazione geriatrica all’ingresso
   e periodica;
• Somministrazioni di terapie con
   prescrizione medica; 
• Controllo dei parametri vitali
   e dello stato di salute;
• Prevenzione lesioni da pressione; 
• Supervisione dell’alimentazione.
• Interventi riabilitativi, occupazionali
  o di mantenimento delle abilità,
  mediante trattamenti individuali e 
  di gruppo.

Attività di animazione 
e di socializzazione:
Interventi di gruppo o individuali, qua-
li spettacoli, giochi, attività manuali e 
pratiche, letture ecc. per contenere il 
rallentamento cognitivo e la tendenza 
all’isolamento sociale e culturale e per 
sviluppare una concezione positiva della 
propria vita.

Proposte di sostegno 
al contesto famigliare o solidale:
Interventi di informazione ed accompa-
gnamento per favorire l’autonomia re-
sidua della persona anziana e le risorse 
assistenziali nel contesto famigliare a 
cui essa appartiene

Il CDI è aperto dal lunedì al sabato 
dalle 8.00 alle 17.30
La modulistica per la domanda si ritira 
presso il Centro Diurno o può essere 
inviata tramite mail a: centrodiurnorani-
ca@gmail.com . ( Non c’è passaggio da 
assistente sociale?) 
È possibile visitare il CDI prima di pre-
sentare la domanda previo appunta-
mento con il Coordinatore, telefonando 
negli orari di apertura allo 035.512251. 
Le domande delle persone residenti a 

Ranica hanno la priorità rispetto alle 
domande dei non residenti. 
La retta è di 32 euro al giorno per i non 
residenti e 29 per i residenti, in quanto 
il Comune  di Ranica, per i propri citta-
dini,  provvede con un contributo eco-
nomico di 3 euro al giorno e alla forni-
tura gratuita del servizio di trasporto.
Gli utenti nel 2024 sono stati 43; ad 
inizio 2024 gli utenti di Ranica erano 
14, ad oggi, su 30 ospiti, 18 sono re-
sidenti a Ranica, di questi 18 nel 2024 
sono state inserite 10 persone. 

Tavolo
della solidarietà

Ranica è un comune che presenta un 
reddito medio pro-capite tra i più alti 
della provincia, nonostante ciò, vi sono 
numerose famiglie che presentano una 
situazione economica ai limiti della po-
vertà. 
Queste famiglie sono censite e seguite 
dai servizi sociali, e vengono supporta-
te per una serie di attività quali: SAD, 
pasti a domicilio, CARDS, ADI, TIS (ti-
rocini inclusione sociale) San Vincenzo, 
assegno di maternità comune, com-
partecipazione rette RSA, contributo 
centro disabili, contributi straordinari

Le stesse famiglie sono supportate an-
che dalla Fondazione San Vincenzo e 
ricevono settimanalmente pacchi ali-
mentari e altri sostegni straordinari. 

SAD
Nell’anno 2024 sono stati seguiti in 
servizi di assistenza domiciliare 16 cit-
tadini che hanno ricevuto una media di 
4 ore settimanali di assistenza ai biso-
gni primari.

PASTI A DOMIICILIO 
Per quanto riguarda l’erogazione dei 
pasti a domicilio nell’anno 2024, le 
persone che hanno ricevuto i servizio 
sono state 24.

degli istituti scolastici del nostro territo-
rio, che elaborano il logo e che vengo-
no poi coinvolti da alcune associazioni 
per approfondire i concetti scelti, fino 
alla promozione di e attività differenti 
ma concentriche delle diverse associa-
zioni verso obiettivi condivisi.
Gli studenti e i comitati dei genitori 
hanno prodotto gli addobbi e i biglietti 
natalizi e hanno partecipato alle collet-
te alimentari insieme alla Fondanzione 
San Vincenzo.
I contributi raccolti dalle numerose as-
sociazioni ci permetteranno di finan-
ziare le 3 iniziative scelte dal Tavolo 
della solidarietà per quest’anno:
1. Associazione la traccia – che ci
    permetterà di partecipare al
    progetto Mensa scuola di Haiti;
2.Cooperativa La Ranica – che ci
   permetterà di finanziare una borsa
   lavoro per una donna in difficoltà;
3.Associazione san Vincenzo – che
   ci permetterà di finanziare una
   parte delle progettualità di sostegno
   alla povertà da loro gestite.

Quando si parla di rete a supporto del-
la comunità di Ranica non si può non 
citare il Tavolo della solidarietà che 
include tutte le associazioni di volonta-
riato e le cooperative operanti sul no-
stro territorio. 
Le numerose associazioni di volonta-
riato, gli enti educativi, le associazioni 
di genitori, sociali, culturali e artistiche, 
si incontrano al Tavolo della solidarietà 
che ogni anno individua una tematica 
attorno alla quale concentrare tutti gli 
sforzi creativi, formativi, progettuali e 
appunto solidali.
Una volta scelta la tematica nel mese di 
ottobre, che quest’anno ha riguardato 
i concetti di fragilità e preziosità, 
tutti gli attori vengono coinvolti in un 
sistema di rete che parte dagli studenti 

Assistenza 
educativa scolastica
L’Assistenza Educativa Scolastica è una 
delle voci maggiormente onerose del-
la spesa sociale (147.000 €), ed è un 
servizio educativo di supporto degli 
alunni. Rivolto agli alunni con disabilità 
o con forme di disagio scolastico del-
la scuola dell’infanzia e degli istituti di 
istruzione primaria e secondaria e alle 
loro famiglie, il servizio ha l’obiettivo di 
rendere possibile il processo di inclu-
sione previsto nel percorso formativo 
scolastico 
Il lavoro dell’educatore rappresenta 
un prezioso supporto agli alunni che 
presentano particolari forme di disagio 
scolastico.
Il nostro comune nell’anno 2024 ha fi-
nanziato l’assistenza educativa per 21 
minori di cui: n.2 scuola dell’infanzia 
n. 11 scuola primaria n. 4 scuola se-
condaria di primo grado e n. 4 scuola 
secondaria di secondo grado.

Supporto 
dell’abitare
Quello dell’abitare è  da sempre un 
tema all’attenzione dell’amministrazio-
ne Comunale.
Grazie alle scelte effettuate nel tempo, 
oggi il Comune dispone di 27 apparta-
menti di diverse metrature da assegna-
re a persone e famiglie con fragilità.
N. 17 appartamenti che vengono 
assegnati con graduatoria di ambi-
to territoriale, dei quali
    • n. 10 in Via Patta, 16
    • n. 4  in Via Roma, 4
    • n. 3 in Via Roma, 2
N. 7 appartamenti che vengono 
assegnati secondo graduatoria co-
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munale, dei quali
    • n. 5 in Via Roma, 3 (per anziani
      o persone non autosufficienti)
    • n.1 in Via Roma, 42 (per anziani
      o persone non autosufficienti)
    • n.1 in Via Roma, 42 (alloggio
     temporaneo per i casi di emergenza).
N. 2 appartamenti progetto PNRR 
persone con disabilità
Con una capienza totale di 6 persone, 
questi appartamenti sono stati ristrut-
turati con i fondi PNRR e saranno as-
segnati nel mese di gennaio 2025 a 
persone individuate da un’apposita 
commissione istituita a livello di Am-
bito, di cui fa parte anche l’assistente 
sociale del nostro Comune.
La ristrutturazione di questi due appar-
tamenti rappresenta la concretizzazio-
ne di progettualità di cohousing a 
sostegno dell’autonomia delle per-
sone con disabilità e degli anziani, 
in collaborazione con l’Ambito territo-
riale e con altre agenzie del territorio 
mediante riqualificazione di immobili di 
proprietà comunale.
N.1 appartamento per giovani un-
der 30 che offrono un certo numero 
di ore settimanali in attività di volonta-
riato, a compensazione del canone  a 
prezzo calmierato.

1. Attivazione Asilo nido per 24 bambi-
ni.  IL 24 Dicembre u.s. la giunta comu-
nale ha deliberato ( Del.n.189) le tariffe 
del nuovo nido che  vedrà la luce nel 
settembre 2025 e finalmente comple-
terà l’offerta alle famiglie che aspetta-
vano da tempo questo servizio al fine 
di conciliare le esigenze lavorative con 
quelle famigliari e offrire un percorso 
educativo pedagogicamente valido per 
i propri bambini.
2 Garantire spazi accessibili a prezzi 
simboli alle associazioni come rico-
noscimento tangibile dell’importante 
contributo dei volontari per la coesione 
sociale e il senso di appartenenza. 
3. Potenziare l’attenzione alla preven-
zione e alla fragilità promuovendo ini-
ziative e servizi a sostegno della stessa.
4. Rinnovo ed aggiornamento delle 
convenzioni/accordi in scadenza, con 
enti ed associazioni che operano sul 
territorio e collaborano con l’Ammini-
strazione a sostegno delle persone fra-
gili (Conferenza San Vincenzo, la Fon-
dazione Sant’Antonio, l’AUSER Aurora 
di Alzano Lombardo, Patronato, ASST 
BG EST, ecc.).
5. Potenziamento della domiciliarità 
attraverso progetti di prossimità svi-
luppati anche con la collaborazione 
di ASST Bergamo Est, e con i gruppi 
di volontariato presenti sul territorio 
(Progetto “empowerment e territorio” 
che comprende: caffè insieme, OSS di 
Famiglia e di Comunità, collaborazione 
con IFEC, ……).
6. Strutturare un progetto INTERGE-

NERAZIONALE che coinvolga giovani 
e anziani in un rapporto di reciproco 
mutuo aiuto nell’ottica di continuare 
ad implementare azioni inclusive.

Progetti 2025
Dementia Friendly Community
Le ristrettezze economiche a cui tut-
ti i Comuni devono far fronte hanno 
portato il Comune di Ranica a ridimen-
sionare le progettualità e a individuare 
strade alternative di finanziamenti. Ab-
biamo quindi chiesto a chi ci supporta 
nella gestione dei progetti già attivati 
di partecipare ad un Bando Ministe-
riale per poter finanziare un progetto 
che ci sta a cuore e che ci vede già a 
metà strada con le attività in corso.  Si 
tratta del progetto di Dementia Frien-
dly Community (comunità amica della 
demenza).
Ranica è un comune molto attento al 
tema delle Demenze, ha promosso in 
questi ultimi due anni percorsi, servizi 
e momenti di sensibilizzazione della 
comunità in tal senso: spettacoli tea-
trali, visioni cinematografiche a tema, 
aperitivi disorientanti e momenti di 
divulgazione sul tema e il Caffe’ insie-
me. È parso dunque naturale avviare 
per il 2025 il percorso per diventare 
Comunità Amica della Demenza. 
Per fare ciò verrà individuato un ope-
ratore dedicato al raggiungimento di 
tale obiettivo e al successivo coordina-
mento del Tavolo Promotore, previsto 
dalla Federazione Alzheimer Italia per 
garantire la costante azione di sensibi-
lizzazione e lotta allo stigma.

In Italia il numero totale dei pazienti 
con demenza è stimato in oltre 1,2 mi-
lioni (di cui circa 600.000 con demenza 
di Alzheimer) e circa 3 milioni sono le 
persone direttamente o indirettamente 
coinvolte nella loro assistenza. (fonte: 
ministero dalla salute – 2024) 
Dal 2002 ad oggi si sta assistendo 
all’aumento di nuclei familiari colpiti 
dal problema della demenza che, oltre 
a necessitare di interventi di supporto 
di tipo medico–sanitario per il malato, 
manifestano il bisogno di sentirsi ascol-
tati ed accompagnati nel loro difficile 
impegno di cura. La demenza obbliga 
ad una vera e propria riorganizzazione 
della vita familiare e comporta un ca-
rico assistenziale molto gravoso sotto 
tanti punti di vista. In effetti, oltre alla 
preoccupazione connessa alle con-
dizioni di salute ed alla accettazione 
della malattia del proprio congiunto, 
ci si trova a dover affrontare concre-
tamente la sua progressiva perdita di 
autonomia nello svolgere compiti della 
vita quotidiana nonché, spesso, anche 
disturbi del comportamento molto dif-
ficili da gestire. 
Inoltre, questa condizione produce 
isolamento e solitudine, non solo del 
malato, ma anche dell’intero nucleo 
familiare, che si trova completamente 

assorbito dalla necessità di fronteggia-
re il “nuovo quotidiano”.
Per tutte queste ragioni sembra chiaro 
che, per promuovere il benessere del-
le persone malate di demenza e delle 
loro famiglie, sia necessario integrare e 
connettere ai servizi specialistici di tipo 
medico-sanitario, anche interventi di 
carattere sociale che sollecitino ascol-
to, vicinanza umana e concreta solida-
rietà nei loro confronti.
La finalità del progetto è quella di con-
tribuire alla costruzione di una comu-
nità sempre più accogliente, in parti-
colare con le famiglie con persone che 
vivono situazioni di fragilità come la 
demenza e l’Alzheimer, attraverso:
• Il mantenimento e potenziamento 
del Caffè Insieme a favore delle perso-
ne fragili e con demenza del territorio 
e dei loro familiari caregiver;
• La conferma del prezioso lavoro svol-
to dall’operatrice Socio-Sanitaria di 
prossimità;
• La promozione del percorso D.F.C. 
(solo se arriverà il finanziamento mini-
steriale);
I beneficiari diretti del progetto sa-
ranno le persone malate di demenza 
e Alzheimer, altri anziani con alcune 
fragilità individuati dal Servizio Sociale 
e i loro familiari caregiver, che potran-
no fruire di uno spazio informale in cui 
sperimentare dinamiche di socialità, 
condivisione, convivialità e mutualità 
reciproca rispetto al problema vissuto, 
alla presenza di personale qualificato e 
di volontari formati ad hoc.
Crediamo però che beneficiari del pro-
getto potranno essere anche i membri 
della comunità locale, poiché avranno 
la possibilità di vivere un’occasione 
concreta con cui sviluppare maggiori 
sensibilità e competenze nell’approc-
ciarsi al problema della demenza e a 
chi lo vive.

Progetto CASA
In questi ultimi anni è stata effettuata 
una progettazione esecutiva e ricerca 
fondi per la realizzazione di una resi-
denza/ C.A.S.A. per anziani, ispirata ai 
nuovi modelli abitativi europei. 
Obiettivo di questo progetto è quello 
di ritardare il più possibile l’istituziona-
lizzazione di anziani soli ma ancora in 
parte autosufficienti, evitando l’isola-
mento sociale.
Si tratta ora di trovare forme di finan-
ziamento per supportare l’opera edili-
zia che poi dopo uno specifico bando 
di gara verrà affidata in gestione ad 
una società/cooperativa sociale.
Questo è un progetto ambizioso già 
sperimentato in comuni limitrofi (Pra-
dalunga) che accolgono cittadini di 
Ranica. È una realtà presente in molte 
città italiane e rappresenta il modello 
del futuro.
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SPORT

E TEMPO LIBERO

Come è noto lo sport è sinonimo di 
benessere, di divertimento e di rispetto 
della vita. Nel nostro Paese, vi sono una 
pluralità di discipline, cui il cittadino ra-
nichese può usufruire e beneficiare.
Infatti vi sarebbero numerosi impianti 
sportivi disponibili al fine di fornire ri-
scontro alle esigenze sociali e di comu-
nità.
Il fiore all’occhiello è rappresentato, sen-
za dubbio, dalla nuova pista di atletica, 
inaugurata nel corrente anno, grazie 
all’intero contributo comunale.
A riprova di quanto possa essere utile 
tale impianto, nell’ottobre scorso, in 
collaborazione con la Scuola, è stata or-
ganizzata una manifestazione sportiva 
coinvolgendo tutti i ragazzi della Secon-
daria di 1° grado, i quali hanno parte-
cipato a diverse gare, spaziando dalla 
corsa di velocità alla resistenza, alle staf-
fette, ad altre gare meno dispendiose, 
quali il salto in alto, in lungo, il vortice 
ed il getto del peso.
Prezioso è stato l’apporto dei genitori 
volontari, i quali si sono resi disponibili a 
rilevare i tempi e registrare i vari risultati, 
oltre che contribuire all’organizzazione 
dell’evento.
E’ stata anche una splendida giornata di 
sole, corroborata da una folta parteci-
pazione di pubblico.

Sul territorio vengono proposte ulterio-
ri attività ludico/sportive che si attuano 
negli spazi della palestrina ubicata all’in-
terno della Scuola primaria ed il nuovo 
spazio “Polivalente”, ubicato nel centro 
culturale “Roberto Gritti”; attualmen-
te vengono proposte diverse iniziative, 
quali corsi del Cus (ginnastica adattata 
per anziani),  danza media orientale, 
vari corsi di yoga.

Si segnala la stretta collaborazione delle 
varie associazioni sportive e l’assessora-
to allo sport, per quanto concerne sia la 
situazione logistica sia gli adempimenti 
burocratici/normativi da rispettare.
Al riguardo si sono tenuti incontri, vol-
ti a definire le linee guida in merito a 
quanto dovrà essere conformato alle 
vigenti normative in vigore dal 01 gen-
naio 2025.

A tal proposito l’amministrazione è 
proattiva, attenta ed a supporto di 
quanto necessiterà per poter garantire 
ai cittadini, di svolgere regolarmente la 
propria disciplina.

Per quanto attiene al tempo libe-
ro, da ricordare che nell’ottobre u.s. 
era stato organizzato il “Festival delle 
Mani”, presso il parcheggio antistante 
la “Zopfi” con alcuni pannelli per po-
ter disegnare, abbinato a dei campi da 
tennis e da pin pong, per offrire ai ra-
gazzi e/o famiglie l’opportunità di tra-
scorrere un pomeriggio all’insegna del 
divertimento.
Tuttavia a causa del maltempo, l’inizia-
tiva è stata rinviata.
Tale evento, verrà riproposto nella pri-
mavera prossima (tempo permetten-
do).

Gruppi di cammino.
nel nostro Paese si è costituito da oltre 
10 anni, il gruppo del cammino; esso 
rappresenta un movimento sportivo in 
continuo divenire, con buona parteci-
pazione dei cittadini ranichesi, i quali 
possono coniugare momenti di svago 
ad attività ricreative e culturali.
 Ciò costituisce sicuramente una “co-
stola” importante del Paese in quanto 
offre l’opportunità a chiunque di poter 
partecipare, rispondendo ad esigenze 
diverse con uscite giornaliere.

M a n i f e s t a z i o n e 
clou, tenutasi  il 12 
dicembre u.s. per 
le vie del paese, è 
stato sicuramente 
l’evento provinciale 
“Babbo Walking” , 
organizzato dall’A-
TS di Bergamo, in 
collaborazione con 
il gruppo Cultura in 
cammino.
Gli iscritti a tale gior-
nata erano circa 250 
persone, guidati da 

“walking leader”, coadiuvati da vo-
lontari, professionisti locali e dal grup-
po degli Alpini di Ranica, i quali hanno 
contribuito nel finale di giornata ad 
offrire panettone, pandoro e vin brulè.

Incontro con il ciclista 
Mattia Cattaneo.
Nel novembre u.s., l’assessorato allo 
sport, di concerto con la Scuola Me-
dia di Ranica, ha organizzato presso il 
relativo auditorium, un incontro con il 
ciclista professionista Mattia Cattaneo, 
recente vincitore della medaglia di 
bronzo agli Europei, nella gara a cro-
nometro.
E’ stato un momento toccante per i 
ragazzi, i quali hanno potuto ascoltare 
le imprese del campione, nonché capi-
re quale sia la vita di un professionista 
sportivo.
Non sono mancati momenti di atten-
zione verso i sacrifici, le rinunce e le 
dedizioni a tale disciplina.
Sempre con il ciclista Mattia era stato 
organizzato un incontro per il 3 dicem-
bre u.s.; purtroppo a causa di un im-
previsto del professionista, l’incontro è 
stato annullato.
Tale evento verrà riproposto nei primi 
mesi del 2025.
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YUMIN ABBADINI 
“In occasione della premiazione de-
gli atleti bergamaschi partecipanti alle 
Olimpiadi e Paraolimpiadi di Parigi 
2024, avvenuta in Provincia il 29 ot-
tobre u.s., è stato selezionato l’atleta 
ranichese Yumin Abbadini, per essere 
arrivato undicesimo assoluto nella disci-
plina della ginnastica artistica nella gara 
individuale e sesto posto nella gara con 
la squadra italiana.
L’atleta già vice-campione europeo nel 

Zenoni -Parolini, 
due ori da record: la 
firma bergamasca sul 
trionfo agli Europei
Due sorrisi d’oro, due 
campioni d’Europa a 
Bergamo, due storie 
in una staffetta da re-
cord. 

2022 a squadre e 
vincitore del cam-
pionato italiano 
nella prova alla 
sbarra, esprime 
particolare sod-
disfazione per i 
risultati ottenuti a 
Parigi e promet-
te di migliorare il 
proprio palmares.
L’amministrazio-
ne comunale si 
congratula con 
l’atleta per i risul-
tati raggiunti e 
si auspica che le 
prestazioni rese 
da Yumin possano 
essere da esempio 
e da stimolo per i 
nostri giovani, alle 
prese con le varie 
discipline in atto 
sul territorio.”

il 19 gennaio ha 
battuto un record che 
resisteva da 43 anni.
Marta Zenoni divampa 
sui 1500 metri: record 
italiano dopo 43 anni. 
Marta ha fatto cadere 
uno storico record 
itaiano a livello Indoor, 
correndo i 1500 metri 
con il tempo di minuti 
4.03.59
Congratulazioni da 
parte dell’Amministra-
zione Comunale

quenza di apposito corso di circa 20 ore, suddivise in 2/3 
incontri.
Tutti i gruppi, per il mantenimento dei requisiti, sono tenuti 
ad un’esercitazione annuale, che può essere fatta a livello co-
munale o sovracomunale in collaborazione con altri gruppi.
In questi ultimi anni si sta percorrendo la strada delle eser-
citazioni sovraccomunali, per la ricchezza delle opportunità 
che offrono, sia a livello di relazione e confronto con gli altri 
gruppi che a livello di proposta formativa: montaggio del 
campo base, ricerca persone con cani, utilizzo motoseghe, 
pompe idrovore, utilità di droni.
Il contributo di professionalità e competenze diverse 
è indispensabile per far fronte alle diverse esigenze.
La partecipazione di un buon numero di persone consente 
di rendere meno gravoso l’impegno dei volontari.
Il gruppo si incontra il primo martedì di ogni mese alle h 
20,45, presso la sede, posta al piano terra del comune, con 
ingresso dal Viale delle Rimembranze.
Gli interessati possono presentarsi direttamente in questa 
occasione o contattare telefonicamente l’ufficio tecnico al 
numero 035.479015 (Alessio Rotini) che provvederà a met-
terlo in contatto con il coordinatore o con un referente del 
gruppo.

DIVENTA VOLONTARIO 
DELLA PROTEZIONE CIVILE!!!

Gruppo 
Comunale 
di Protezione 
Civile

I Gruppi comunali di volontari di protezione civile sono 
formati da cittadini che operano, senza fini di lucro o 
vantaggi personali, in attività di previsione, preven-
zione e soccorso in caso di calamità che interessa-
no il relativo territorio, nonché il ripristino a segui-
to dell’emergenza.
In caso di grandi calamità, interviene per prestare soc-
corso e assistenza alle popolazioni colpite.
Il gruppo comunale di Ranica, nato nel 2009, conta 
attualmente 24 volontari, 5 donne e 19 uomini ed è 
impegnato principalmente sul territorio di Ranica, in 
attività di prevenzione del dissesto idrogeologico, con 
monitoraggi costanti dei luoghi sensibili, definiti nel pia-
no di emergenza comunale, pulizia di caditoie e retico-
lo minore, manutenzione delle attrezzature, attività di 
sensibilizzazione con i giovani, proponendo laboratori 
in collaborazione con la scuola, e l’Oratorio durante il 
C.R.E. estivo. I volontari, coordinatati dalla P.L., presta-
no servizio durante manifestazioni civili e religiose che 
prevedono grande affluenza di persone. Importantissi-
ma l’azione dei volontari di protezione civile durante la 
pandemia da COVID19.
Alcuni volontari hanno prestato soccorso alle popola-
zioni terremotate dell’Aquila ( terremoto 2009) e sono 
stati chiamati ad  intervenire per la ricerca di persone 
scomparse.
L’iscrizione ufficiale al gruppo è possibile dopo la fre-
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RANICA
CHE VORREI

GRUPPI CONSILIARI

I PRIMI SEI MESI DEL NUOVO SINDACO PARMA: 
OLTRE AL NUOVO ASILO NIDO, PERALTRO PAGATO 
CON UN SENSIBILE AUMENTO DELL’ADDIZIONALE IRPEF, 
POCA PROGETTUALITA’ E NIENTE DI NUOVO SOTTO IL SOLE
Nei primi sei mesi di amministrazione il 
nuovo Sindaco Sergio Parma ci ha dato 
una sola soddisfazione, ovverosia ha 
deciso di attuare la proposta che noi 
abbiamo fatto sin dal 2014, preveden-
do di trasformare lo spazio prima infan-
zia della biblioteca in asilo nido, abolen-
do così il servizio della tana dei cuccioli. 
Tanti anni persi inutilmente, ma, come 
si suol dire, meglio tardi che mai! Fi-
nalmente avremo 24 posti per bambini 
nella fascia 0-3 anni. L’intervento, come 
abbiamo sempre sottolineato, è sempli-
ce, in quanto richiede solo un modesto 
intervento di adeguamento dei bagni 
e della cucina. In definitiva, come ab-
biamo sostenuto in campagna elettora-
le, esprimeremo sempre il nostro voto 
favorevole a tutte le proposte di buon 
senso che sono nell’interesse dei citta-
dini di Ranica, a prescindere dalla parte 
proponente. 
Ma, ovviamente, le soddisfazioni fini-
scono qui. Il Comune, infatti, per fi-
nanziare il modesto intervento dell’asi-
lo nido e la riduzione di 166.000 euro 
dei trasferimenti da parte dello Stato, 
che ritorneranno all’importo di euro 
238.372,20 ai livelli degli anni 2022 e 
2023, ha deciso di aumentare l’addizio-
nale Irpef dallo 0,5% allo 0,75%. Ma i 
conti non tornano. Infatti l’aumento del 
gettito dell’addizionale Irpef ammon-
terà a circa 330.000,00 euro, a fronte 
di minori entrate per trasferimenti da 
parte dello Stato di euro 166.000 e 
maggiori spese per l’asilo nido, pari a 
circa euro 60.000. Si è, quindi deciso di 
aumentare le tasse in maniera eccessiva 
senza, peraltro, tentare di attuare ade-
guate riduzioni di spesa. Da un comune 
che si è sempre definito ‘virtuoso’ ci sa-
remmo aspettati ben altro!
L’aumento dell’addizionale Irpef, peral-
tro, fa sì che i cittadini di Ranica paghe-
ranno in valore assoluto molte più tasse 
rispetto ai comuni vicini. Per maggiore 
chiarezza si rileva che l’importo medio 
pagato dai cittadini di Ranica per l’ad-
dizionale Irpef ammonterà in media a 
150 euro a cittadino, a fronte ad esem-
pio dei 110 euro pagati dai cittadini di 
Alzano Lombardo. Tale divario, perla-
tro, non è colmato nemmeno dall’esen-
zione dal pagamento dell’addizionale 
Irpef per i redditi sino a 12.000 euro, 
posto che nel Comune di Alzano Lom-
bardo l’esenzione è per i redditi fino a 
15.000 euro.
Per il resto segnaliamo che la nuova 
amministrazione manca di progettua-
lità per quanto riguarda l’innovazione 
tecnologica. 
Ad esempio a fronte di una nostra in-
terpellanza, con cui chiedevamo l’isti-
tuzione della diretta streaming del con-

siglio comunale, la maggioranza non 
ha dato un risposta certa in merito alle 
tempistiche e alla volontà di realizzare 
tale intervento, fondamentale per ga-
rantire a tutti i cittadini la possibilità di 
seguire e partecipare in diretta ai lavori 
del consiglio comunale.
Per di più si rileva che il Comune ha vin-
to un bando di 155.000 euro del PNRR 
per rinnovare il sito internet del Comu-
ne. Ebbene l’amministrazione ha deci-
so di non indire una gara per appaltare 
il lavoro, ma di affidare direttamente 
l’appalto con la procedura dell’affida-
mento diretto per un importo di euro 
50.000 alla Maggioli S.p.a. senza pre-
viamente individuare degli obbiettivi 
da perseguire con l’aggiornamento 
del sito, ma semplicemente prendendo 
atto dell’offerta dell’aggiudicatario. Da 
ciò si evince che l’amministrazione non 
ha studiato come si potesse migliorare 
il sito prima di appaltare i lavori, ma ha 
semplicemente e passivamente recepito 
le proposte della Maggioli S.p.a.
Inoltre, per quanto riguarda la videosor-
veglianza, il Comune di Ranica, nell’ar-
co di circa un decennio, ha installato 
un’ottantina di telecamere fisse, con 
una spesa complessiva di oltre 200.000 
euro. Purtroppo però, nessuna di que-
ste telecamere ha il dispositivo di ripre-
sa a Raggi Infrarossi. Chiunque abbia 
approfondito l’argomento, sa che con 
l’oscurità le immagini riprese risultano 
visibili solo se si usano i raggi infrarossi. 
In altre parole, col buio le telecamere 
di Ranica non servono a nulla. Inoltre 
sarebbe utile almeno una telecamera 
mobile – una “video trappola” – che 
potrebbe essere adoperata per pizzi-
care le persone incivili che non rispet-
tano il decoro del paese, per esempio 
quelli che sporcano il cimitero e quelli 
che lasciano rifiuti in giro per Ranica. In 
definitiva la mancanza di progettualità 
ha determinato lo stanziamento e la 
spesa di ingenti risorse in maniera ina-
deguata, perché non si è acquistato ciò 
che serviva, ovverosia telecamere che 
riprendano anche di notte.
Da ultimo il Comune ha realizzato in via 
sperimentale l’ennesimo impianto di ri-
levazione delle infrazioni semaforiche in 
via Marconi all’incrocio al confine con 
Torre Boldone. Tale impianto, realizzato 
dalla Maggioli S.p.a., verrà attivato in 
via sperimentale per tre mesi e poi al 
termine di tale sperimentazione si deci-
derà se attivarlo in via definitiva. Quello 
che è certo è che l’impianto non servirà 
assolutamente per migliorare la sicurez-
za dei cittadini, ma unicamente per fare 
cassa a vantaggio del Comune.
L’amministrazione di Proposta Per Ra-
nica delude non solo per la mancan-

za di progettualità, ma  anche per la 
difficoltà a monitorare l’avanzamento 
degli appalti pubblici e il rispetto delle 
tempistiche programmate. Rileviamo in 
particolare che i lavori di adeguamento 
sismico della scuola dell’infanzia non 
sono terminati al 31 dicembre 2024 
come programmato, ma si conclu-
deranno entro il 31 marzo 2025, con 
conseguenti disagi e maggiori costi 
per i cittadini. In particolare vi è stata 
la necessità di prolungare il contratto 
di locazione dei locali delle suore sa-
cramentine in via Gamba per ospitare 
i bambini della scuola dell’infanzia sino 
al 31 marzo 2025.
In conclusione esprimiamo delle per-
plessità anche in merito alla gestione 
degli interventi successivi all’alluvione 
dell’8 e 9 settembre 2024. A tal pro-
posito si rileva che Ranica per fortuna 
ha avuto meno danni rispetto ad altri 
Comuni interessati, probabilmente per 
la posizione mediamente più favorevo-
le rispetto ai corsi d’acqua. Proposta 
per Ranica ha evidenziato che i danni 
sono stati evitati grazie all’impianto di 
regimazione delle acque di San Rocco. 
Di sicuro, però, tale impianto non ha 
impedito le esondazioni del torrente 
Riolo, della roggia Serio in via Marco-
ni e del torrente Nesa in via Tasso. In 
quest’ultimo caso, il materiale, depo-
sitatosi sul letto della Nesa, che ha fa-
vorito l’onda anomala disastrosa, dal 9 
settembre non è ancora stato rimosso. 
Se è pur vero che gli interventi di ma-
nutenzione dei corsi d’acqua sono re-
sponsabilità di un apposito Ufficio Re-
gionale (UTR): segnaliamo che tutti gli 
altri Comuni seriani interessati, nonché 
la città di Bergamo, si sono adoperati 
o per sollecitare e ottenere l’intervento 
dell’UTR oppure per procedere auto-
nomamente con l’assenso dello stesso 
Ufficio Regionale. Infine, molti cittadini 
hanno notato che, subito dopo il 9 set-
tembre, all’inizio di via Camozzi in cor-
rispondenza del punto in cui l’impianto 
di regimazione confluisce nelle condut-
ture di via Sarca, l’asfalto è “scoppia-
to” in più punti: forse qualcosa non ha 
funzionato?
Nei prossimi mesi garantiremo il no-
stro massimo impegno all’interno del 
Consiglio Comunale, approvando tut-
te le proposte di buon senso che siano 
nell’interesse della comunità, facendo 
proposte innovative e monitorando 
attentamente l’utilizzo delle risorse co-
munali. Chiediamo a tutti i cittadini di 
Ranica che avessero delle segnalazioni 
di farcele pervenire.

Luca Damiani

Giovanni Bertino

Michele Licciardi

Catia Morotti

LUCA DAMIANI SINDACO



fondi vinti dal Comune nell’ambito del 
PNRR, sono gli adeguamenti strutturali 
delle scuole: interventi per 2,36 milioni 
di euro, che restituiscono edifici rinno-
vati in termini di sicurezza, qualità ed 
efficienza.
Sempre in ambito scolastico, dopo l’at-
tivazione, nel 2023, della sezione pri-
mavera presso la scuola dell’infanzia, 
sono iniziati, come concreto sostegno 
al welfare e alla natalità, in relazione 
alle rinnovate esigenze delle giovani 
famiglie, i piccoli lavori di adeguamen-
to che consentiranno di aprire, a parti-
re dal prossimo settembre, un servizio 
di asilo nido presso l’edificio del Centro 
Culturale, in grado di ospitare da subi-
to 24 bambini.
Un altro settore che rimane centrale 
nella programmazione sono gli inve-
stimenti per la messa in sicurezza del 
territorio, azioni preliminari rese sem-
pre più strategiche e indifferibili dalla 
crisi climatica in atto. A prova di questa 
considerazione si rileva l’efficacia di-
mostrata dagli interventi, ultimati nel 
2019, di creazione di vasche di lami-
nazione poste sotto il parco Camozzi e 
a monte di Via Chignola Alta, che nel 
corso della pesante alluvione che ha 
colpito la bassa Val Seriana lo scorso 
settembre, hanno permesso di ridurre 
significativamente i danni e disagi a 
carico dei cittadini ranichesi, rispetto 
a quelli subiti dai paesi limitrofi. Sono 
in quest’ambito già pronti ulteriori 
progetti esecutivi relativi alle opere di 
adeguamento sul torrente Riolo, crea-
zione di una vasca di laminazione in via 
Vespucci e manutenzione straordinaria 
della strada di accesso al Colle.
Investimenti in opere concrete quindi, 
ma non solo. Primaria nelle politiche 
di Proposta per Ranica resta l’attenzio-
ne alle fragilità e alla marginalità, così 
come la promozione di iniziative in fa-
vore di una comunità viva e attiva.
La ricerca di coesione e la volontà di 
sostenere le attività commerciali del 
paese e delle Associazioni sta alla base 
di un rinnovato percorso di confronto 
intrapreso con queste realtà, che costi-
tuiscono presidi fondamentali non solo 
dal punto di vista economico ma an-
che sociale, come dimostrato dal par-
tecipato evento di comunità promosso 
a dicembre per l’accensione dell’albero 
di Natale. Un sentito ringraziamento va 
in tal senso ai tanti volontari che ope-
rano nelle Associazioni che caratteriz-
zano la nostra Comunità: una presenza 
davvero preziosa e insostituibile. 
Per quanto riguarda le nuove gene-
razioni, prosegue l’attività del Proget-
to Giovani con gli appuntamenti fissi 
presso la saletta Linkiostro, e gli inter-
venti legati allo sviluppo di esperienze 
di autonomia con il progetto “Sotto-

casa” e il progetto “Coworking Run”.
L’oculata gestione delle risorse eco-
nomiche permane un punto cardine 
dell’amministrazione virtuosa del Co-
mune da parte di Proposta per Rani-
ca, con bilanci approvati sempre nei 
termini di legge, assenza di debito e 
continuo incremento del patrimonio 
comunale. Nel 2024 il raggiungimento 
degli equilibri di bilancio è risultato par-
ticolarmente gravoso, per i continui au-
menti delle spese che investono anche 
la macchina pubblica, così come i pri-
vati (costo dell’energia, adeguamento 
dei contratti pubblici, ecc.). A questo si 
aggiunge un notevole aggravio legato 
al minor trasferimento di risorse pub-
bliche dallo Stato verso gli Enti Pubblici, 
legato a scelte del Governo Centrale, 
che per Ranica costa in una riduzione 
di entrate pari a 125.000 euro, con 
una prospettiva di ulteriori tagli per il 
prossimo triennio. A fronte di questa 
situazione, come Amministrazione, al 
fine di non effettuare tagli ai servizi e di 
sostenere gli investimenti sociali in fase 
di avvio (il solo asilo nido avrà, a regi-
me, un costo complessivo di gestione 
di circa 110.000 euro annui), abbiamo 
riscontrato la necessità improrogabile 
di effettuare un aumento dello 0,25% 
dell’aliquote IRPEF; una scelta politica 
sofferta ma ponderata, che risponde 
alla ferma determinazione di preserva-
re la qualità della vita e la continuità dei 
servizi offerti ai cittadini ranichesi, in 
special modo per le categorie più fragi-
li, come disabili ed anziani, ed alle loro 
famiglie.
In termini di informazione e partecipa-
zione alla vita del Comune, ricordiamo 
la possibilità di presiedere come udito-
ri alle sedute del Consiglio Comunale, 
così come di ascoltarne le registrazioni 
audio sul canale YouTube del Comune. 
Sempre a proposito di partecipazione, 
Proposta per Ranica, conferma la sua 
natura di lista civica, aperta a chiun-
que voglia dedicarsi alla gestione del 
proprio territorio e comunità; potete 
contattarci via mail a propostaxranica@
gmail.com.
Tanti sono ancora gli interventi in pro-
gramma e i progetti in corso, di cui tro-
vate maggiori dettagli negli altri articoli 
presenti nel notiziario.
In chiusura, doveroso e sentito, espri-
miamo un profondo ringraziamento 
alla precedente Amministrazione, ed 
in particolar modo alla ex Sindaca Ma-
riagrazia Vergani, il cui impegno civi-
co, attenzione e competenza, sono un 
prezioso esempio che guiderà l’attività 
politica del Comune anche nei prossimi 
anni.

Alessandro
Mazzoleni
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PROPOSTA
PER RANICA

Il 2024 ha visto la conclusione del man-
dato della precedente Amministrazione, 
con la conferma alle elezioni di giungo 
di Proposta per Ranica alla guida del Co-
mune. Un esito che premia 30 anni di 
scelte politiche ponderate e investimenti 
in campo urbanistico e ambientale, per 
la sicurezza, il sociale, l’educazione e la 
cultura a beneficio del paese e della sua 
comunità. Lo slogan elettorale del nuo-
vo Sindaco Sergio Parma, “continuità, 
rinnovamento, impegno, competenza”, 
ben riassume i valori della nuova Am-
ministrazione, che intende proseguire il 
buon governo del Comune, valorizzan-
do la pluriennale esperienza maturata, 
pur attraverso una squadra rinnovata 
in oltre tre quarti dei suoi componenti; 
nuove idee e energie, in continuità ai 
principi di Proposta per Ranica, una lista 
civica che valorizza l’impegno, la sensi-
bilità ed il legame delle persone con il 
territorio. 
Il programma del prossimo quinquennio 
si svilupperà quindi nel solco della con-
tinuità, con il completamento di alcune 
importanti opere in corso e la concretiz-
zazione di nuove progettualità, a soste-
gno della fragilità, del lavoro, dei gio-
vani, della famiglia, della tutela e della 
promozione del territorio.
Dal punto di vista urbanistico centra-
le risulta il piano di recupero dell’area 
ex-Zopfi, i cui principi sono stati definiti 
nell’accordo sottoscritto tra la proprietà 
ed il Comune, dopo anni di trattative. La 
convenzione stipulata a settembre 2024 
vincola l’operatore al recupero dell’area 
(entro un termine massimo di 10 anni), 
che sarà destinata a edilizia residenziale, 
con alcuni piccoli negozi o servizi com-
merciali di vicinato, coerenti con il con-
testo urbano, che superano la preceden-
te proposta della proprietà di creazione 
di un grande supermercato alimentare. 
L’edificio principale della vecchia filan-
da sarà restaurato, come elemento di 
testimonianza e memoria storica, ed in-
torno ad esso sarà sviluppata la nuova 
piazza, che fungerà da luogo di aggre-
gazione, offrendo una rinnovata visione 
della principale via di accesso al paese. I 
primi interventi, espletate le fasi di pro-
gettazione esecutiva, su cui come Am-
ministrazione vigileremo con il massimo 
rigore, sono attesi per il 2026. 
Frutto della convenzione e già a oggi ef-
fettiva è invece la cessione al Comune 
dell’area verde adiacente il sito Zopfi, un 
polmone di oltre 25.000 mq, sottratto 
all’urbanizzazione e restituito alla co-
munità; nei prossimi mesi sarà avviata 
la progettazione di quest’area, che sarà 
aperta al pubblico e destinata ad un in-
dirizzo di valorizzazione agricolo-ecolo-
gico.
Ulteriori opere urbanistiche in fase di 
ultimazione grazie all’acquisizione di 
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